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Classe I

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

A
S
C
O
L
T
A
R
E

- La comunicazione orale: 
concordanze (genere e numero), 
tratti prosodici (pausa, durata, 
accento, intonazione), la frase e 
le sue funzioni in contesti 
comunicativi (affermativa, 
negativa, interrogativa, 
esclamativa).

A. Ascoltare e comprendere le 
comunicazioni linguistiche provenienti 
da adulti:                                                 
1. ascoltare e rispondere con 
comportamenti adeguati a semplici 
richieste verbali;
2. ascoltare ed eseguire consegne date 
in ordine (max 4);
3. ascoltare e comprendere il 
racconto di un’esperienza.

B. Ascoltare semplici testi narrativi ed 
individuare:
− personaggi
− luoghi

− la successione temporale dei fatti.

L’alunno ascolta e comprende testi
di tipo diverso in vista di scopi 
funzionali, di intrattenimento e/o 
svago, di studio.
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- Organizzazione del contenuto 
della comunicazione orale 
secondo il criterio della 
successione temporale.

A. Partecipare agli scambi comunicativi
cercando di:
1. parlare in lingua italiana;
2. parlare e produrre oralmente 
messaggi comprensibili e corretti;
3. esprimere verbalmente una necessità 
personale in modo chiaro e completo;
4. rispondere in modo adeguato a 
domande che si riferiscono a situazioni 
concrete;
5. esprimere verbalmente un pensiero in
modo comprensibile;
6. rispondere in modo adeguato a 
richieste di chiarificazione.

B. Narrare brevi esperienze personali e 
racconti fantastici seguendo un ordine 
temporale:
1. riferire semplici esperienze personali;
2. riferire con parole proprie il contenu-
to di brevi testi ascoltati.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per partecipare a 
scambi comunicativi attraverso 
messaggi semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in un registro 
il più possibile adeguato alla 
situazione.
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- Tecniche di lettura.

- Comprensione di vari tipi di 
testo.

A. Leggere, comprendere e 
memorizzare brevi testi di uso 
quotidiano e semplici poesie tratte dalla
letteratura infantile:
1. associare forme e suoni delle lettere;
2. leggere sillabe;
3. leggere parole;
4. leggere brevi e semplici frasi;
5. leggere semplici e brevi testi;
6. leggere autonomamente e 
comprendere il contenuto di brevi e 
semplici testi:
-  associando parole e/o frasi
-  rappresentando graficamente il 
contenuto
- distinguendo le affermazioni vere 
dalle false
- rispondendo a domande a scelta 
multipla
- completando frasi date con elementi.

L’alunno legge e comprende testi 
di tipo diverso in vista di scopi 
funzionali, di intrattenimento e/o 
svago, di studio, individua il senso 
globale e/o le informazioni princi-
pali, acquisisce una terminologia 
specifica e formula semplici pareri 
personali.
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- Organizzazione del contenuto 
della comunicazione scritta 
secondo il criterio della 
successione temporale. 

A. Produrre semplici testi:
1. comporre parole nuove;
2. scrivere semplici frasi;
3. tradurre l’immagine in linguaggio 
scritto.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per produrre e/o 
rielaborare testi legati alle diverse
occasioni di scrittura.
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- Alcune convenzioni di 
scrittura.

- La funzione dei segni di 
punteggiatura forte: punto, 
punto interrogativo. 

- I diversi caratteri grafici e 
l’organizzazione grafica della 
pagina.

- Giochi grafici, fonetici.

A. Rispettare le convenzioni 
ortografiche:
1. saper scrivere sotto dettatura, 
rispettando le più importanti 
convenzioni ortografiche:
- fonemi
- digrammi
- gruppi consonantici
- suoni affini
- mp – mb
- c – qu – cqu
- doppie .
2. scoprire la frase come sequenza 
ordinata di parole :
- riordinare le parole di una frase;
- distinguere frasi e non frasi;
3.usare correttamente il punto fermo e il
punto interrogativo.

B.  Saper scrivere in:
- stampato maiuscolo.

L’alunno svolge attività esplicite 
di riflessione linguistica su ciò 
che si dice o si scrive, si ascolta o 
si legge; mostra di cogliere le 
operazioni che si fanno quando si 
comunica e le diverse scelte 
determinate dalla varietà di 
situazioni in cui la lingua si usa.
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Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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- Strategie essenziali dell’ascolto.

 

A. Ascoltare e rispondere  con comportamenti 
adeguati a semplici richieste verbali e 
istruzioni.

B.  Ascoltare e comprendere comunicazioni di
vario tipo.

C. Ascoltare e comprendere  semplici testi 
narrativi ed individuare: 
- personaggi principali e secondari
- ambienti
- tempi
- vicende narrate.

L’alunno ascolta e comprende testi
di tipo diverso in vista di scopi

funzionali, di intrattenimento e/o
svago, di studio.
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- Descrizione di azioni, processi, 
accadimenti e loro collocazione nel 
tempo.

-Forme più comuni di discorso parlato
monologico: il racconto, la 
spiegazione.

- Forme più comuni di discorso 
parlato dialogico: il dialogo, la 
conversazione.

A. Intervenire nelle conversazioni di classe 
cercando di:
1. parlare in lingua italiana;
2. esprimere una necessità personale  o un 
pensiero in modo chiaro e completo;
3. partecipare in modo pertinente a 
conversazioni e discussioni.

B. Narrare brevi esperienze personali e 
racconti fantastici seguendo un ordine 
temporale:
1. riferire esperienze personali e altrui in modo
chiaro e corretto;
2. riferire con parole proprie il contenuto di 
brevi testi letti o ascoltati.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per partecipare a 
scambi comunicativi attraverso 
messaggi semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in un registro 
il più possibile adeguato alla 
situazione.
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- Tratti prosodici nella lettura: velocità
e ritmo.

- Caratteristiche strutturali, sequenze, 
personaggi, tempi, luoghi in testi 
narrativi.

A. Leggere brevi e semplici testi in modo:
- corretto
- scorrevole.

B. Leggere e comprendere il significato di 
brevi testi scritti individuando: 
- personaggi principali e secondari
- ambienti
- tempi
- vicende narrate.

C. Memorizzare e comprendere filastrocche e 
poesie di vario tipo.

L’alunno legge e comprende testi 
di tipo diverso in vista di scopi fun-
zionali, di intrattenimento e/o sva-
go, di studio, individua il senso glo-
bale e/o le informazioni principali, 
acquisisce una terminologia speci-
fica e formula semplici pareri per-
sonali.
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- Strategie di scrittura adeguate al 
testo da produrre.

A. Saper scrivere testi di vario tipo:
1. produrre semplici frasi;
2. produrre semplici testi narrativi;
3. tradurre l'immagine in linguaggio scritto;
4. scrivere una storia leggendo immagini 
ordinate;
6. riferire per iscritto semplici esperienze 
vissute;
7. produrre collettivamente testi descrittivi.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per produrre e/o 
rielaborare testi legati alle diverse 
occasioni di scrittura.
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- Convenzioni ortografiche.

- Grammatica: articoli, nomi, verbi.

- Concetto di frase e sua struttura:   
frase minima.

- Segni di punteggiatura.

- Giochi grafici, fonetici.

A. Usare correttamente il codice scritto:
1. usare correttamente:
- digrammi
- MP  MB
- C  QU  CQU
- doppie
- H
- accento
- apostrofo
- divisione in sillabe;
2. saper scrivere sotto dettatura rispettando le 
più importanti convenzioni ortografiche.

B. Riconoscere e classificare i principali 
elementi costitutivi della frase:
1. riconoscere la frase come sequenza ordinata
di parole;
2. individuare in semplici frasi
- articolo
- nome
- verbo (azione)
- aggettivo qualificativo (qualità).

B. Utilizzare i principali segni di 
punteggiatura: il punto fermo, il punto 
interrogativo, la virgola.

C. Riflettere su parole non note e dedurne il 
significato dal contesto.

L’alunno svolge attività esplicite di
riflessione linguistica su ciò che si 
dice o si scrive, si ascolta o si 
legge; mostra di cogliere le 
operazioni che si fanno quando si 
comunica e le diverse scelte 
determinate dalla varietà di 
situazioni in cui la lingua si usa.
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Classe III

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO
DELLE COMPETENZE
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- Strategie essenziali dell’ascolto.

 

A. Comprendere l’argomento e le 
informazioni principali nelle 
conversazioni di classe:

1. ascoltare ed eseguire consegne date in 
ordine successivo;
2. ascoltare le diverse comunicazioni 
degli insegnanti e dei compagni e 
comprendere:
a) il significato globale dei testi narrati
b) le informazioni esplicite.

B. Comprendere il senso globale della 
narrazione di testi ascoltati individuando:

- l'ambiente

- i personaggi
- le loro caratteristiche
- le azioni dei personaggi
- il tempo
- le sequenze.

L’alunno ascolta e comprende testi di 
tipo diverso in vista di scopi funzionali,
di intrattenimento e/o svago, di studio.
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- Descrizione di azioni, processi, 
accadimenti e loro collocazione nel 
tempo.

-Forme più comuni di discorso parlato
monologico: il racconto, la 
spiegazione, l'esposizione orale.

- Forme più comuni di discorso 
parlato dialogico:l'interrogazione, il 
dialogo, la conversazione, la 
discussione.

A. Interagire in una conversazione formu-
lando domande e dando risposte pertinenti
su argomenti di esperienza diretta:

1. parlare in italiano con lessico 
appropriato; 
2. esprimere un pensiero in modo chiaro e
corretto;
3. rispondere in modo adeguato a richieste
di chiarificazione; 
4. riferire esperienze rispettando le 
relazioni spazio-temporali nell'ordine 
logico;
5. intervenire in modo pertinente nelle 
varie situazioni comunicative.

B. Dare semplici istruzioni su un gioco o 
un’attività nota rispettando l’ordine cro-
nologico

C. Riferire con parole proprie il contenuto
di brevi testi letti o ascoltati

L’alunno usa esperienze e conoscenze 
per partecipare a scambi comunicativi 
attraverso messaggi semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in un registro il più
possibile adeguato alla situazione.
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- Caratteristiche strutturali, sequenze,
informazioni principali e secondarie, 
personaggi, tempo, luogo in testi 
narrativi e descrittivi.

- Tratti prosodici nella lettura: 
intensità, velocità, ritmo e timbro.

A. Leggere testi di vario tipo in modo:
- corretto
- spedito
- espressivo

B. Leggere testi (narrativi, descrittivi, 
informativi) cogliendo le informazioni 
essenziali, quali:
-  l'ambiente
-  i personaggi
-  le loro caratteristiche
-  le azioni dei personaggi
-  il tempo
-  le sequenze
-  l’argomento principale.

C. Comprendere testi di tipo diverso in 
vista di scopi funzionali, pratici, di 
intrattenimento e svago:
1. cogliere le intenzioni comunicative di 
chi scrive.

D. Leggere semplici e brevi testi letterari 
sia poetici sia narrativi, mostrando di 
saperne cogliere il senso globale:
1. avviarsi alla conoscenza del linguaggio 
poetico;

2. individuare parole non note e dedurne il
significato dal contesto.

L’alunno legge e comprende testi 
di tipo diverso in vista di scopi 
funzionali, di intrattenimento e/o 
svago, di studio, individua il senso 
globale e/o le informazioni princi-
pali, acquisisce una terminologia 
specifica e formula semplici pareri 
personali.

L’alunno organizza le conoscenze 
usando strategie di lettura adeguate
e tecniche di supporto alla 
comprensione, estrapolando 
informazioni utili per l’esposizione
orale, raccogliendo e registrando 
impressioni e opinioni proprie e 
altrui.
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- Strategie di scrittura adeguate al 
testo da produrre.

- Giochi linguistici.

A. Comunicare per iscritto con frasi 
semplici e compiute, strutturate in un 
breve testo che rispetti le fondamentali 
convenzioni ortografiche 

B. Produrre semplici testi di vario tipo 
legati a scopi concreti (per utilità 
personale, per stabilire rapporti 
interpersonali) e connessi con situazioni 
quotidiane (contesto scolastico e/o 
familiare):

1. raccontare esperienze personali.

C. Produrre testi legati a scopi diversi 
(narrare, descrivere, informare):

1. comporre una storia leggendo immagini
ordinate;
2. inventare una storia seguendo una 
struttura prestabilita e/o elementi  
proposti;
3. riferire per iscritto esperienze vissute;
4. produrre descrizioni  mediante la 
percezione sensoriale;
5. produrre descrizioni utilizzando schemi
prestabiliti.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per produrre e/o 
rielaborare testi legati alle diverse 
occasioni di scrittura.
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Classe IV
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
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- Strategie essenziali 
dell’ascolto finalizzato e 
dell’ascolto attivo.

A. Ascoltare comunicazioni di vario tipo.

B. Individuare in una discussione le posizioni 
espresse.

C. Comprendere messaggi orali e visivi, 
individuando:

- i personaggi, i luoghi, i fatti

- le informazioni principali

- lo scopo dei messaggi verbali

- i punti di vista diversi.

L’alunno ascolta e comprende
testi di tipo diverso in vista di 
scopi funzionali, di 
intrattenimento e/o svago, di 
studio.
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- Forme più comuni di 
discorso parlato monologico:
il racconto, il resoconto, la 
spiegazione, l'esposizione 
orale.

- Forme più comuni di 
discorso parlato dialogico: 
l'interrogazione, il dialogo, la
conversazione, la 
discussione.

A. Inserirsi in diverse situazioni comunicative, 
ascoltando le idee altrui: 
1. parlare in italiano con  lessico appropriato;
2. esprimere un pensiero in modo chiaro e corretto;
3. rispondere in modo adeguato a richieste di 
chiarificazione;
4. intervenire in modo pertinente nelle varie 
situazioni comunicative;
5. riferire in modo esauriente esperienze e fatti; 
6. esprimere opinioni personali.

B. riferire con parole proprie il contenuto di brevi 
testi ascoltati.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per partecipare a 
scambi comunicativi 
attraverso messaggi semplici, 
chiari e pertinenti, formulati in
un registro il più possibile 
adeguato alla situazione.
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- Tratti prosodici nella 
lettura:
intensità, velocità, ritmo e 
timbro.

- Varietà di forme testuali 
relative ai differenti generi 
letterari e non.

- Caratteristiche strutturali, 
sequenze, informazioni 
principali e secondarie, 
personaggi, tempo, luogo in 
testi narrativi, descrittivi, 
regolativi.

- Testi multimediali. 

- Alcune figure di 
significato: onomatopea, 
similitudine, metafora.

A. Leggere ad alta voce  testi di vario tipo in modo:
-  corretto                        
-  spedito                              
-  espressivo.

B. Utilizzare varie tecniche di lettura per:
- leggere per piacere
- leggere per comprendere
- leggere per ricavare informazioni principali.

C.  Leggere e comprendere il contenuto di varie 
tipologie testuali:
1. comprendere il significato di un testo narrativo 
individuando:                                     
- l’ambiente                               
- i personaggi                                                        
 - le loro caratteristiche                                          
- le loro azioni                                                       
- il tempo
- le sequenze;
2. individuare in un testo descrittivo: 
- l’elemento osservato
- le sue caratteristiche 
- l’ordine descrittivo;     
3. individuare in un testo informativo l’argomento 
principale.

D. Memorizzare vari tipi di testo per recitare 
(poesie, filastrocche, dialoghi,…). 

E. Comprendere testi poetici individuandone le 
principali caratteristiche formali (versi, strofe,
 rime,…).

L’alunno legge e comprende 
testi di tipo diverso in vista di 
scopi funzionali, di intratteni-
mento e/o svago, di studio, in-
dividua il senso globale e/o le 
informazioni principali, acqui-
sisce una terminologia specifi-
ca e formula semplici pareri 
personali.

Nelle attività di studio 
l’alunno organizza le 
conoscenze usando strategie 
di lettura adeguate e tecniche 
di supporto alla 
comprensione, estrapolando 
informazioni utili per 
l’esposizione orale, 
raccogliendo e registrando 
impressioni e opinioni proprie
e altrui.
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- Strategie di scrittura adeguate al 
testo da produrre.

- Pianificazione elementare di un 
testo scritto.

- Operazioni propedeutiche al 
riassumere.

- Giochi linguistici.

A. Scrivere testi di tipo diverso:

1. scrivere resoconti e/o racconti di 
esperienze personali o altrui;

2. scrivere un breve testo narrativo a funzione
espressiva e/o informativa;

3. scrivere un breve testo descrittivo a 
carattere oggettivo e/o soggettivo utilizzando 
schemi prestabiliti ed un lessico appropriato e
ricco;

4. scrivere lettere adeguando il registro.

B. Ricercare le informazioni generali per una 
sintesi (avvio) riferendosi alle sequenze 
individuate.

C. Produrre testi scritti coesi  e coerenti che 
rispettino le convenzioni morfosintattiche.

D. Manipolare testi in base ad un vincolo 
dato:

- completare un testo narrativo

- manipolare un testo narrativo cambiando 
uno o più elementi

- riassumere un testo narrativo riferendosi 
alle sequenze

- trasformare una storia a fumetti in un testo 
narrativo e viceversa.

L’alunno usa esperienze e 
conoscenze per produrre e/o 
rielaborare testi legati alle 
diverse occasioni di scrittura.

R A livello morfosintattico A. Consolidare le convenzioni ortografiche.   L’alunno svolge attività 
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SVILUPPO DELLE

COMPETENZ

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

L
I
N
G
U
A

A livello semantico

- Ampliamento del patrimonio 
lessicale.

- Relazioni di significato tra le 
parole (sinonimia, omonimia, 
polisemia e altro).

A livello fonologico

- punteggiatura come insieme di 
segni convenzionali che servono a 
scandire il flusso delle parole e 
della frase in modo da riprodurre 
l’intenzione comunicativa.

E. Conoscere i rapporti semantici tra le parole
(sinonimi e contrari).

F. Comprendere i significati delle parole nelle
aree semantiche (iperonimo e eponimo).

G. Comprendere il significato di una stessa 
parola in contesti diversi (polisemia).

H. Conoscere le relazioni di significato ampio
delle parole (collettivi).

I. Comprendere le principali relazioni tra le 
parole (somiglianze, differenze) sul piano dei 
significati.

L. Utilizzare il dizionario come elemento di 
consultazione.

M. Riconoscere i principali segni di 
punteggiatura (punto fermo, virgola, punto 
interrogativo, punto esclamativo, i segni 
d’interpunzione del discorso diretto).
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Classe V

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE DI
BASE A

CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO
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Conoscenze 
procedurali
- Strategie essenziali 
dell'ascolto finalizzato e
dell'ascolto attivo.

- Processi di controllo 
da mettere in atto 
durante l'ascolto.

- Interazione tra testo e 
contesto: significato 
connotativo e denotativo
del lessico.

A. Individuare l’argomento principale 
dei discorsi altrui.

B. Comprendere le informazioni 
essenziali di un’esposizione, di 
istruzioni per l’esecuzione di compiti, 
di messaggi trasmessi dai media 
( annunci, bollettini, …) individuando:

-  i personaggi, i tempi, i luoghi

-  i fatti principali in ordine 
cronologico

 - lo scopo dei messaggi verbali
- i punti di vista diversi.

L’alunno ascolta e 
comprende testi di tipo
diverso in vista di 
scopi funzionali, di 
intrattenimento e/o 
svago, di studio.

 

Padroneggiare gli
strumenti espressivi ed

argomentativi
indispensabili per

gestire l’interazione
comunicativa verbale

in vari contesti.
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- Forme più comuni di 
discorso parlato 
monologico: il racconto,
il resoconto, la 
spiegazione, 
l'esposizione orale.

- Pianificazione e 
organizzazione  di 
contenuti narrativi, 
descrittivi, informativi, 
espositivi, regolativi.

- Forme più comuni di 
discorso parlato 
dialogico: 
l'interrogazione, il 
dialogo, la 
conversazione, la 
discussione.

A. Prendere la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) rispettando i turni di 
parola, ponendo domande pertinenti e 
chiedendo chiarimenti:
1. parlare in italiano con  lessico 
appropriato;
2. esprimere un pensiero in modo 
chiaro e corretto;
3. intervenire in modo pertinente 
adeguandosi ai diversi interlocutori;
4. porre domande e formulare risposte 
adeguate al contesto.

B. Riferire esperienze personali in 
modo essenziale e chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e/o logico e 
inserendo elementi descrittivi 
funzionali al racconto.

C. Esprimere la propria opinione su un
argomento con un breve intervento:

1. rispondere in modo adeguato a 
richieste di chiarificazione;

2. esprimere opinioni personali 
motivando il proprio punto di vista.

D. Riferire con parole proprie il 
contenuto di testi letti o ascoltati.

L’alunno usa 
esperienze e 
conoscenze per 
partecipare a scambi 
comunicativi 
attraverso messaggi 
semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in
un registro il più 
possibile adeguato alla
situazione.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI
PER LO SVILUP-
PO DELLE COM-

PETENZE

COMPETENZE
DI

BASE A
CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO

S
C
R
I
V
E
R
E

- Differenze 
essenziali tra 
orale/scritto.

- Funzioni che 
distinguono le parti
del discorso.

- Strategie di 
scrittura adeguate 
al testo da 
produrre.

- Pianificazione 
elementare di un 
testo scritto.

- Operazioni 
propedeutiche al 
riassumere e alla 
sintesi.

- Giochi linguistici.

A. Raccogliere le idee, organizzarle per punti,
pianificare la traccia di un racconto o di un’ 
esperienza.

B. Produrre testi corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui 
siano rispettate le funzioni sintattiche e 
semantiche dei principali segni interpuntivi.

C. Scrivere testi di tipo diverso (esperienze, 
semplici descrizioni, testi creativi, lettere, 
diari, resoconti):

1. produrre racconti scritti di esperienze 
personali o vissute da altri e che contengano 
le informazioni essenziali relative a persone, 
luoghi, tempi, situazioni, azioni;

2. produrre semplici descrizioni utilizzando 
schemi prestabiliti e usando un lessico 
appropriato;
3. produrre testi creativi sulla base di modelli 
dati e/o elementi proposti (filastrocche, 
racconti brevi, poesie);

4. scrivere una lettera adeguando le forme 
espressive al destinatario e alla situazione di 
comunicazione;

5. esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d’animo sotto forma di diario;

6. realizzare testi collettivi in cui si fanno 
resoconti di esperienze scolastiche, si 
illustrano procedimenti per fare qualcosa, si 
registrano opinioni su un argomento trattato 
in classe.

D. Compiere operazioni di rielaborazione sui 
testi:

- completare un testo

- riscrivere apportando cambiamenti di 
caratteristiche

- sostituire personaggi

- riassumere un testo.

L’alunno usa espe-
rienze e conoscenze 
per produrre e/o rie-
laborare testi legati 
alle diverse occasio-
ni di scrittura.

Produrre testi di
vario tipo in
relazione ai

differenti scopi
comunicativi.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI
PER LO SVI-

LUPPO DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE
DI

BASE A
CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

S
U
L
L
A

 L
I
N
G
U
A

A livello 
morfosintattico 

- Le parti del 
discorso e le 
categorie 
grammaticali.

- Modalità e 
procedure per 
strutturare una 
frase semplice e 
per riconoscere 
gli elementi 
fondamentali 
della frase 
minima.

- Funzione del 
soggetto, del 
predicato e delle 
espansioni.

A livello 
semantico

- Ampliamento 
del patrimonio 
lessicale.

- Relazioni di 
significato tra le 
parole 
(sinonimia, 
omonimia, 
polisemia e 
altro).

A livello 
fonologico

- punteggiatura 
come insieme di 
segni 
convenzionali 
che servono a 
scandire il flusso 
delle parole e 
della frase in 
modo da 
riprodurre 
l’intenzione 
comunicativa.

A. Consolidare le convenzioni ortografiche.           

B. Usare correttamente il codice scritto sotto 
dettatura.                     

C. Riconoscere e denominare le principali parti 
del discorso e gli elementi basilari di una frase:

1. individuare in una frase:                         
- articolo, nome, verbo, aggettivo qualificativo, 
aggettivo possessivo, aggettivo indefinito, 
aggettivo dimostrativo, aggettivo numerale, 
pronomi, preposizioni, congiunzioni, avverbi;
2. classificare:
- articolo genere, numero, determinativo, 
indeterminativo                                                        
- nome: genere, numero, proprio, comune, 
primitivo, derivato, alterato, collettivo, composto
- verbo: ausiliare, tre coniugazioni modo 
indicativo, modo infinito, forma attiva,  transitivo 
e intransitivo                           
- aggettivo: qualificativo e i suoi gradi                    
- pronome personale (soggetto)                               
- preposizione: semplice, articolata.

D. Individuare ed usare in modo consapevole 
modi e tempi del verbo.

1. distinguere e utilizzare i verbi ausiliari;          
2. distinguere le tre coniugazioni;                 
3. distinguere e utilizzare il modo indicativo e il 
modo infinito;                           
4. conoscere e utilizzare i verbi transitivi e 
intransitivi.

E. Riconoscere in un testo i principali connettivi 
(temporali, spaziali, logici):

1. riconoscere e utilizzare gli avverbi;      
2. riconoscere e utilizzare le congiunzioni;
3. riconoscere e utilizzare le esclamazioni.

F. Analizzare la frase nelle sue funzioni:

1. riconoscere il soggetto e il predicato;
2. riconoscere il predicato verbale e nominale;       
3. identificare il complemento oggetto ;           4. 
identificare e classificare i complementi indiretti.

G. Conoscere i principali meccanismi di 
formazione e derivazione delle parole (parole 
primitive, derivate, composte, prefissi e suffissi).

H. Utilizzare il dizionario come elemento di 
consultazione.

I. Riconoscere la funzione dei principali segni 
interpuntivi:

1 conoscere e utilizzare correttamente i segni di 
punteggiatura;
2 conoscere e utilizzare la punteggiatura del 
discorso diretto; 
3. trasformare il discorso diretto in indiretto e 
viceversa.

L’alunno svolge 
attività esplicite 
di riflessione lin-
guistica su ciò 
che si dice o si 
scrive, si ascolta 
o si legge; mostra
di cogliere le ope-
razioni che si fan-
no quando si co-
munica e le diver-
se scelte determi-
nate dalla varietà 
di situazioni in 
cui la lingua si 
usa. Comprendere le

funzioni profonde
della lingua per

esprimere se stessi.
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INGLESE

Classe I
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

A
S
C
O
L
T
A
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
E
R
E

-Formule di saluto.

-Espressioni per chiedere e dire il proprio
nome.

-Semplici  azioni  correlate  alla  vita  di
classe quali l’esecuzione di un compito o
lo  svolgimento  di  un  gioco  (go,  come,
show, give, point, sit down, stand up,…).

-Ambiti lessicali relativi a colori, a numeri
(1-10),  a  oggetti  di  uso comune (oggetti
scolastici, cibi) e a animali domestici.

Ricezione orale 

A. Comprendere semplici messaggi,
eseguire istruzioni e procedure.

Ricezione scritta

B. Comprendere parole target.

L’alunno comprende semplici 
messaggi verbali relativi ad ambiti
familiari, istruzioni e 
comunicazioni.

L’alunno interagisce utilizzando 
termini semplici per esprimere 
aspetti del proprio vissuto, del 
proprio ambiente ed elementi che 
si riferiscono a bisogni immediati.

P
A
R
L
A
R
E

Interazione orale

A. Rispondere a un saluto, dire il 
proprio nome e chiederlo ad altri, 
esprimere i propri gusti e le proprie 
preferenze in modo semplice.

L’alunno produce semplici parole 
relative ad ambiti familiari.

S
C
R
I
V
E
R
E

=

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

L
I
N
G
U
I
S
T
I
C
A

Civiltà:
principali  tradizioni  festività  e
caratteristiche culturali del paese straniero.

L’alunno  individua  semplici
differenze  linguistiche  e  culturali
tra  la  L1  (lingua madre)  e  la  L2
(lingua straniera).
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INGLESE

Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
A
S
C
O
L
T
A
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
E
R
E

-Formule di saluto.

-Espressioni per chiedere e dire il proprio
nome e cognome.

-Semplici  azioni  correlate  alla  vita  di
classe quali l’esecuzione di un compito o
lo  svolgimento  di  un  gioco  (go,  come,
show, give, point, sit down, stand up,…).

-Ambiti lessicali relativi a colori (tutti), a
numeri  (1-20),  a  oggetti  di  uso comune:
oggetti scolastici, cibi, le stanze della casa,
i capi di abbigliamento e le preposizioni di
luogo (in, on, under).

Ricezione orale 

A.Comprendere  semplici  messaggi,
eseguire istruzioni e procedure.

Ricezione scritta

B. Comprendere parole target.

L’alunno  comprende  semplici
messaggi verbali relativi ad ambiti
familiari,  istruzioni  e
comunicazioni.

L’alunno  interagisce  utilizzando
termini  semplici  per  esprimere
aspetti  del  proprio  vissuto,  del
proprio ambiente ed elementi che
si riferiscono a bisogni immediati.

Interazione orale

A. Rispondere a un saluto, dire il proprio
nome/cognome  e  chiederlo  ad  altri;
chiedere  l’età  e  saper  rispondere;
esprimere  i  propri  gusti  e  le  proprie
preferenze in modo semplice.  

L’alunno produce semplici parole
e frasi relative ad ambiti familiari.

P
A
R
L
A
R
E

S
C
R
I
V
E
R
E

=

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

L
I
N
G

Civiltà:
principali  tradizioni  festività  e
caratteristiche culturali del paese straniero.

L’alunno individua differenze e 
stabilisce relazioni tra elementi 
linguistico – comunicativi e cultu-
rali appartenenti alla L1 (lingua 
madre) a alla L2 (lingua straniera).
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INGLESE
Classe III

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

A
S
C
O
L
T
A
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
E
R
E

Funzioni per:
-salutare
-presentarsi
-chiedere il nome delle persone
-congedarsi e ringraziare
-chiedere e dire l’età
-individuare luoghi e oggetti familiari
(in, on, under,  in front of, behind) e
descriverne le caratteristiche generali
(colore e dimensione)
-cantare semplici canzoni
ripetere filastrocche e poesie
-formulare auguri
-conoscere  espressioni  utili  per
semplici  interazioni  (chiedere  e  dare
qualcosa,  comprendere  domande  e
istruzioni, seguire indicazioni)
-scoprire  differenze  culturali
all’interno  dei  gruppi  (familiari,
scolastici)  e  fra  persone  di  paesi
diversi
-comunicare  attraverso  semplici
messaggi seguendo un modello dato.

Lessico relativo a:
-numeri  fino  al  50,  giorni,  mesi,
stagioni
-descrizione di persone e luoghi (casa, scuola)
cibi e bevande, pets,  la famiglia,  gli  amici, la
colazione, l’alfabeto, le vacanze.

Ricezione orale

A. Comprendere istruzioni,  espressioni e
frasi  di  uso  quotidiano  pronunciate
chiaramente e lentamente. 

Ricezione scritta

B. Comprendere cartoline, biglietti, brevi
messaggi,  accompagnati  preferibilmente
da supporti visivi, cogliendo parole e frasi
basilari  con  cui  ha  familiarizzato
oralmente.

L’alunno comprende 
semplici messaggi verbali 
relativi ad ambiti familiari, 
istruzioni e comunicazioni.

L’alunno interagisce 
utilizzando termini semplici 
per esprimere aspetti del 
proprio vissuto, del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni 
immediati.

P
A
R
L
A
R
E

Interazione orale

A. Interagire  con un compagno per  pre-
sentarsi,  giocare  e  soddisfare  bisogni  di
tipo  concreto  utilizzando  espressioni  e
frasi adatte al contesto e all’interlocutore
anche se non corrette formalmente.

L’alunno produce semplici 
testi scritti relativi ad ambiti
familiari, istruzioni ed 
indicazioni.S

C
R
I
T
T
U
R
A

Produzine scritta

A.  Scrivere  parole  e  semplici  frasi
attinenti alle attività svolte in classe.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

L
I
N
G
U
I
S
T
I
C
A

E

C
U
L
T
U
R
A
L
E

Civiltà:
principali  tradizioni  e  caratteristiche
culturali del paese straniero.

Individuazione  di  elementi  linguistico-
comunicativi

A.  Compiere  osservazioni  su  frasi  e
semplici  espressioni  per  rilevare
similitudini e differenze con la L1.

Individuazione di elementi culturali

B. Rilevare aspetti culturali impliciti nella
lingua  adeguati  all’età  e  al  mondo
dell’alunno.

L’alunno  individua
differenze  e  stabilisce
relazioni  tra  elementi
linguistico – comunicativi e
culturali  appartenenti  alla
L1 (lingua madre) a alla L2
(lingua straniera).
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INGLESE
Classe IV

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

A
S
C
O
L
T
A
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
E
R
E

Funzioni per:
- congedarsi e ringraziare
-chiedere e dire l’ora
-chiedere e dire il prezzo
-chiedere e parlare del tempo 
atmosferico
-descrivere ed individuare persone e 
oggetti (colore, quantità, dimensione 
e preposizioni di luogo)
-dire e chiedere ciò che piace e non 
piace
-chiedere e dare informazioni 
personali.

Lessico relativo a:
numeri fino al 100, orario, sistema 
monetario inglese, tempo 
atmosferico, giorni, mesi, anni, 
stagioni, descrizione di persone e 
animali, sport ed attività del tempo 
libero.

Riflessioni sulla
lingua:
presente dei verbi be, have, can, verbi
di  uso  comune  al  simple  present  e
present  continuous;  pronomi
personali  soggetto;  aggettivi
possessivi.

Ricezione orale
A. Riconoscere suoni nuovi, schemi 
intonativi e accenti.
B. Comprendere istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano 
se pronunciate chiaramente e 
lentamente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si parla 
di argomenti conosciuti.

Ricezione scritta

C. Comprendere testi brevi e semplici
(es. cartoline, lettere personali, storie 
per bambini,…) accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo nomi familiari, parole e 
frasi basilari.

L’alunno  comprende  semplici
messaggi verbali relativi ad ambiti
familiari,  istruzioni  e
comunicazioni.

L’alunno interagisce utilizzando 
termini semplici per esprimere 
aspetti del proprio vissuto, del 
proprio ambiente ed elementi che 
si riferiscono a bisogni immediati.

P
A
R
L
A
R
E

Interazione orale

A. Esprimersi in modo comprensibile 
utilizzando espressioni e frasi adatte 
alla situazione, anche se a volte difet-
tose, per interagire; scambiare sempli-
ci informazioni personali (gusti, ami-
ci, attività scolastica, giochi, vacanze,
…), sostenendo ciò che si dice o si 
chiede con mimica e gesti e chieden-
do eventualmente all’interlocutore di 
ripetere.

L’alunno  produce  semplici  testi
scritti  relativi  ad ambiti familiari,
istruzioni ed indicazioni.

S
C
R
I
T
T
U
R
A

Produzine scritta

A. Copiare e produrre semplici e 
brevi messaggi, elenchi, biglietti, 
brevi lettere personali (per fare gli 
auguri, per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedergli notizie, per 
raccontare proprie esperienze,…)  
anche se formalmente difettosi, 
purchè siano comprensibili.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E

L
I
N
G
U
I
S
T
I
C
A

E

C
U
L
T
U
R
A
L
E

Civiltà:
principali tradizioni festività e 
caratteristiche culturali del paese 
straniero.

Individuazione di elementi culturali

A. Rilevare diversità culturali in relazione 
ad abitudini di vita quotidiana e sociale. 
Confrontare aspetti della propria cultura 
con quella dei paesi anglofoni attraverso 
situazioni e strumenti adeguati. 

L’alunno riconosce aspetti della 
cultura straniera in situazioni 
guidate e con strumenti adeguati, 
utilizzando le competenze 
linguistiche acquisite.
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INGLESE

Classe V
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER

LO SVILUPPO
DELLE

COMPETENZE

COMPETENZE DI
BASE A

CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO
A
S
C
O
L
T
A
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
E
R
E

Funzioni per:
- congedarsi e
ringraziare
-chiedere e dire l’ora
-chiedere e dire il prezzo,
-chiedere e parlare del 
tempo atmosferico
-descrivere ed 
individuare 
persone, luoghi, oggetti
-dire e chiedere ciò che 
piace e non piace
-chiedere e dare 
informazioni personali
-comunicare attraverso 
messaggi (e-mail, lettere, 
inviti).

Lessico relativo a:
numeri fino al 100, 
orario, 
sistema monetario 
inglese, 
tempo atmosferico, 
giorni, mesi, anni, 
stagioni, 
descrizione di persone, 
luoghi (casa, scuola, 
città), cibi e bevande.

Riflessioni sulla lingua:
- presente dei verbi be, 
have, can, like (nelle 
forme affermativa, 
negativa e interrogativa; 
uso delle short answers); 
- verbi di uso comune al 
simple present e present 
continuous; 
- pronomi personali, 
soggetto; 
- aggettivi possessivi, 
dimostrativi, 
qualificativi,
interrogativi  “w” e 
“how”;
- uso di do e does.

Ricezione orale
A. Riconoscere suoni nuovi, schemi
intonativi e accenti.
B.  Comprendere  istruzioni,
espressioni e frasi di uso quotidiano
se  pronunciate  chiaramente  e
lentamente  e  identificare  il  tema
generale  di  un  discorso  in  cui  si
parla di argomenti conosciuti.

Ricezione scritta

C. Comprendere testi brevi e 
semplici (es. cartoline, messaggi di 
posta elettronica, lettere personali, 
storie per bambini,…) 
accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi, cogliendo nomi 
familiari, parole e frasi basilari.

L’alunno  comprende
semplici  messaggi
verbali relativi ad ambiti
familiari,  istruzioni  e
comunicazioni.

L’alunno  interagisce
utilizzando  termini
semplici  per  esprimere
aspetti  del  proprio
vissuto,  del  proprio
ambiente  ed  elementi
che  si  riferiscono  a
bisogni immediati.

Utilizzare  una  lingua
straniera per i principali
scopi  comunicativi  e
operativi.

P
A
R
L
A
R
E

Interazione orale

A. Esprimersi linguisticamente in 
modo comprensibile utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla situa-
zione e all’interlocutore, anche se a 
volte non connesse e formalmente 
difettose, per interagire con un 
compagno o un adulto con cui si ha 
familiarità; scambiare semplici in-
formazioni afferenti alla sfera per-
sonale (gusti, amici, attività scola-
stica, giochi, vacanze,…), sostenen-
do ciò che si dice o si chiede con 
mimica e gesti e chiedendo even-
tualmente all’interlocutore di ripe-
tere.

L’alunno  produce
semplici  testi  scritti
relativi  ad  ambiti
familiari,  istruzioni  ed
indicazioni.

S
C
R
I
T
T
U
R
A

Produzine scritta

A. Copiare e produrre semplici e 
brevi messaggi, elenchi, biglietti, 
brevi lettere personali (per fare gli 
auguri, per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedergli notizie, per
raccontare proprie esperienze,…)  
anche se formalmente difettosi, 
purchè siano comprensibili.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE DI
BASE A

CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO

R
I
F
L
E
S
S
I
O
N
E
L
I
N
G
U
I
S
T
I
C
A

E

C
U
L
T
U
R
A

Civiltà:
principali tradizioni 
festività e caratteristiche 
culturali del paese 
straniero.

Individuazione  di  elementi
linguistico-comunicativi

A.  Riconoscere  strutture
linguistiche  riferite  a  situazioni
concrete  e  utilizzarle  in  varie
situazioni comunicative.

Individuazione  di  elementi
culturali

B.  Rilevare  diversità  culturali  in
relazione  ad  abitudini  di  vita
quotidiana  e  sociale.  Confrontare
aspetti  della  propria  cultura  e
quella  dei  paesi  anglofoni
attraverso  situazioni  e  strumenti
adeguati

L’alunno riconosce 
aspetti della cultura 
straniera  in situazioni 
guidate e con strumenti 
adeguati, utilizzando le 
competenze linguistiche
acquisite.

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali
scopi comunicativi e 
operativi.
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Classe I
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
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-La sonorità di ambienti e oggetti naturali 
ed artificiali.

-Tipologie di espressioni vocali 
(parlato,declamato, cantato, recitazione, 
ecc.) .

- Giochi vocali individuali e di gruppo.

- Filastrocche, giochi di parole, proverbi, 
favole, racconti, ecc.).

- Materiali sonori e musiche semplici per 
attività espressive e motorie.

A. Ascoltare e discriminare la realtà 
sonora nel suo complesso traducendola 
con segno grafico:
1. ascoltare e nominare suoni e rumori;
2. discriminare la provenienza e la 
distanza dei suoni;
3.discriminare situazioni di 
assenza/presenza di realtà sonore (voci, 
versi, suoni, rumori, segnali,…);
4. rappresentare graficamente in forma 
spontanea, le caratteristiche del suono.

B. Utilizzare la voce, il proprio corpo e 
oggetti vari, a partire da stimoli musicali, 
motori, ambientali e naturali, in giochi, 
situazioni, storie e libere attività per 
espressioni parlate, recitate e cantate, 
anche riproducendo e improvvisando 
suoni e rumori del paesaggio sonoro:
1. conoscere l'utilizzo della voce in base 
alle esigenze individuali/sociali  
(sussurrare, urlare, brontolare...);
2. recitare (poesie, filastrocche,…) 
utilizzando la voce in modo adeguato;
3. produrre suoni con varie parti 

del corpo;

4. sperimentare e classificare le azioni 
necessarie a produrre suoni con il corpo. 

C. Eseguire individualmente e coralmente 
giochi vocali e semplici brani sonori:       
1. memorizzare il testo e la melodia di un 
canto;                                                        
2. sincronizzare il proprio canto a quello 
degli altri;                                                  
3. sincronizzare i movimenti del corpo al 
canto;                                                        
4. operare attivamente alla costruzione di 
strumenti musicali con materiali poveri.

L’alunno  esplora, discrimina 
ed elabora eventi sonori dal 
punto di vista qualitativo, 
spaziale e in riferimento alla 
loro fonte.

L’alunno gestisce le diverse 
possibilità espressive della 
voce,  degli oggetti sonori e 
strumentali musicali, 
imparando ad ascoltare se 
stesso e gli altri.  

L’alunno esegue da solo e in 
gruppo, semplici brani 
appartenenti a generi e culture 
differenti.

L’alunno articola 
combinazioni timbriche, 
ritmiche e melodiche e le 
esegue con la voce, il corpo e 
semplici strumenti a 
percussione.

C
O
N
O
S
C
E
R
E

E

C
O
M
P
R
E
N
D
.

-La sonorità di ambienti e oggetti naturali 
ed artificiali.

-Tipologie di espressioni vocali 
(parlato,declamato, cantato, recitazione, 
ecc.) .

A- Discriminare e interpretare gli eventi 
sonori, dal vivo o registrati.
1.ascoltare e nominare suoni e rumori;     
2. discriminare la provenienza e la 
distanza dei suoni.

L’alunno riconosce gli elementi
costitutivi di un semplice brano

ascoltato e applica varie strategie
interpretative e descrittive (orali,

scritte, grafiche) per
comprenderne le funzioni.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Primaria
MUSICA

Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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A
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E

- Giochi musicali con l'uso del 
corpo e della voce.

- Brani musicali di differenti 
repertori (musiche, canti, 
filastrocche, sigle televisive, …)
propri dei vissuti dei bambini.
 

- Strumentario didattico, oggetti 
di uso comune.

A. Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e 
strutturali di un brano musicale, traducendoli con 
parola, azione motoria e segno grafico:
1. rappresentare graficamente le caratteristiche del 
suono;
2. elaborare una partitura con segni convenzionali 
stabiliti dal gruppo;
3. imitare con il corpo suoni e modelli espressivi 
(drammatizzazione).

B. Utilizzare la voce, il proprio corpo, gli oggetti 
sonori e gli strumenti per produrre, riprodurre, 
creare e improvvisare fatti sonori ed eventi 
musicali di vario genere:
1. eseguire semplici movimenti ritmici con il 
corpo;
2. conoscere e verbalizzare le azioni e le 
caratteristiche della voce;
3. leggere e recitare (poesie, filastrocche, brani, 
…), utilizzando la voce in modo adeguato alle 
caratteristiche richieste.

C. Eseguire per imitazione semplici brani vocali e 
strumenti, individualmente e/o in gruppo:               
1. memorizzare il testo e la melodia di un canto;
2. cantare in modo adeguato ed espressivo;
3. sincronizzare il proprio canto a quello degli altri;
4. sincronizzare i movimenti del corpo al canto;
5. operare attivamente alla costruzione di strumenti
musicali con materiali poveri;
6. eseguire cellule ritmiche con strumenti adatti;
7. accompagnare con strumenti a percussione canti
e filastrocche.

L’alunno esplora, discrimina ed
elabora eventi sonori dal punto 
di vista qualitativo, spaziale e in
riferimento alla loro fonte.

L’alunno gestisce le diverse 
possibilità espressive della 
voce,  degli oggetti sonori e 
strumentali musicali, imparando
ad ascoltare se stesso e gli altri.

L’alunno esegue da solo e in 
gruppo, semplici brani appartenenti 
a generi e culture differenti.

L’alunno articola combinazioni 
timbriche, ritmiche e melodiche
e le esegue con la voce, il corpo
e semplici strumenti a 
percussione.
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- Brani musicali di differenti 
repertori (musiche, canti, 
filastrocche, sigle televisive, …)
propri dei vissuti dei bambini.

A. Riconoscere e discriminare suoni ed eventi con 
particolare riferimento ai suoni dell’ambiente, agli 
oggetti e strumenti utilizzati nelle attività e alle 
musiche ascoltate:          
1. ascoltare e nominare i suoni dentro e fuori di noi;
2. riconoscere la successione e la contemporaneità di 
eventi sonori.

L’alunno riconosce gli elementi 
costitutivi di un semplice brano 
ascoltato e applica varie strategie 
interpretative e descrittive  (orali, 
scritte, grafiche) per comprenderne 
le funzioni.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

E
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I

M
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E

C
O
M
U
N
 I
C
A
R
E

- Parametri del suono: timbro, 
intensità, durata, altezza, ritmo, 
profilo melodico.

- Giochi musicali con l'uso del 
corpo e della voce.

- Brani musicali di differenti 
repertori (musiche, canti, 
filastrocche, sigle televisive, 
…) propri dei vissuti dei 
bambini.
 

- Strumentario didattico, oggetti
di uso comune.

A. Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e 
strutturali di un brano musicale, traducendoli 
con parola, azione motoria e segno grafico:
1. interpretare personalmente suoni attraverso 
rappresentazioni grafiche,, prima in forma 
spontanea, poi codificata;
2. registrare graficamente i suoni usando segni 
prestabiliti;
3. cogliere alcuni elementi espressivi in brani 
musicali finalizzando il lavoro alla    
drammatizzazione.

B. Utilizzare la voce, il proprio corpo, gli 
oggetti sonori e gli strumenti per produrre, 
riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed 
eventi musicali di vario genere:
1. imitare con il corpo suoni e modelli 
espressivi (elementi naturali, realtà acustiche, 
…);
2. imitare con il corpo suoni e modelli 
espressivi (elementi naturali, realtà acustiche, 
…);
3. eseguire semplici movimenti ritmici con il 
corpo;
4.conoscere e verbalizzare le azioni e le 
caratteristiche della voce;
5.  leggere e recitare (poesie, filastrocche, brani,
…), utilizzando la voce in modo adeguato alle 
caratteristiche richieste;
6. operare attivamente alla costruzione di 
strumenti musicali con materiali poveri;
7. eseguire cellule ritmiche con strumenti adatti;
8. accompagnare con strumenti a percussione 
canti e filastrocche;
9. rappresentare graficamente le caratteristiche 
del suono;
10. registrare graficamente i suoni usando segni
prestabiliti.

C. Eseguire in gruppo semplici brani vocali e 
strumenti:                                                             
1. memorizzare il testo e la melodia di un canto;
2. cantare in modo adeguato ed espressivo;        
3. sincronizzare il proprio canto a quello degli 
altri;                                                                     
4. sincronizzare i movimenti del corpo al canto;
5. eseguire cellule ritmiche con strumenti adatti;
6. accompagnare con strumenti a percussione 
canti e filastrocche . 

L’alunno esplora, 
discrimina ed 
elabora eventi 
sonori dal punto di 
vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla 
loro fonte.

L’alunno gestisce 
le diverse 
possibilità 
espressive della 
voce,  degli oggetti 
sonori e strumentali
musicali, 
imparando ad 
ascoltare se stesso 
e gli altri.

L’alunno esegue da 
solo e in gruppo, 
semplici brani 
appartenenti a generi e 
culture differenti.

L’alunno articola 
combinazioni 
timbriche, ritmiche 
e melodiche e le 
esegue con la voce,
il corpo e semplici 
strumenti a 
percussione.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER
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- Parametri del suono: timbro, 
intensità, durata, altezza, ritmo, 
profilo melodico.

- Brani musicali di differenti 
repertori (musiche, canti, 
filastrocche, sigle televisive, 
…) propri dei vissuti dei 
bambini.

A. Riconoscere e discriminare gli elementi di 
base all’interno di un brano musicale:          
1. classificare i suoni in base alla fonte sonora 
(naturale, artificiale);
2. classificare i suoni in base a durata, altezza, 
intensità, timbro;
3. di fronte a brani musicali, saper cogliere 
differenze relative alla durata dei suoni e agli 
strumenti;
4. conoscere e definire le caratteristiche del 
suono di alcuni strumenti musicali ;
5. classificare strumenti musicali;
6. operare attivamente alla costruzione di  
strumenti musicali con materiali poveri;
7. saper distinguere i suoni prodotti da corpi 
sonori;
diversi per forma, materia, dimensione;
8. cogliere alcuni elementi espressivi in brani 
musicali.

L’alunno riconosce gli 
elementi costitutivi di 
un semplice brano 
ascoltato e applica 
varie strategie 
interpretative e 
descrittive  (orali, 
scritte, grafiche) per 
comprenderne le 
funzioni.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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-Elementi di base del codice 
musicale (ritmo, melodia, timbro, 
dinamica, armonia).

- Canti (a una voce, a canone, ecc)
appartenenti al repertorio popolare
e colto, di vario genere e 
provenienza.

- Giochi musicali con l'uso del 
corpo e della voce.

 

A. Utilizzare voce e strumenti in modo 
creativo e consapevole, ampliando le proprie
capacità di invenzione sonoro-musicale:       
1. usare lo strumentario di classe, 
sperimentando e perseguendo varie modalità
di produzione sonora improvvisando e 
utilizzando anche semplici ostinati ritmico-
melodici e prendendo parte ad esecuzioni di 
gruppo;                                                           
2. usare le risorse espressive della vocalità 
nella lettura, recitazione e drammatizzazione
di testi verbali,  intonando semplici brani 
monodici e polifonici, singolarmente e in 
gruppo.

B. Eseguire collettivamente e 
individualmente brani corali e/o strumentali 
anche polifonici:                                             
1. memorizzare il testo e la melodia di un 
canto;                                                              
2. cantare in modo adeguato ed espressivo;   
3. sincronizzare il proprio canto a quello 
degli altri;                                                       
4. sincronizzare i movimenti del proprio 
corpo al canto;                                                
5. eseguire cellule ritmiche con strumenti 
adatti;                                                              
6. accompagnare i canti con strumenti a 
percussione.                       

C. rappresentare gli elementi sintattici 
basilari di eventi sonori e musicali attraverso
vari sistemi simbolici:                                    
1. rappresentare graficamente i primi 
elementi della notazione musicale ( note sul 
pentagramma, figure e pause);
 2. esprimere graficamente l'andamento 
melodico di un frammento musicale 
mediante grafici o altre forme intuitive, sia 
in ordine al canto che all'esecuzione con 
strumenti;                                                        
3. interpretare personalmente suoni 
(rappresentazione grafico-pittorica, 
drammatizzazione, ...);                                   
4. registrare graficamente i suoni utilizzando
segni prestabiliti.
  

L’alunno esplora, 
discrimina ed 
elabora eventi sonori
dal punto di vista 
qualitativo, spaziale 
e in riferimento alla 
loro fonte.

L’alunno gestisce le 
diverse possibilità 
espressive della 
voce,  degli oggetti 
sonori e strumentali 
musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso
e gli altri.

L’alunno esegue da solo 
e in gruppo, semplici 
brani appartenenti a 
generi e culture 
differenti.

L’alunno articola 
combinazioni timbriche,
ritmiche e melodiche e 
le esegue con la voce, il 
corpo e semplici 
strumenti a percussione.
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- Elementi di base del codice 
musicale (ritmo, melodia, timbro, 
dinamica, armonia).

- Componenti antropologiche 
della musica: contesti, pratiche 
sociali, funzioni.
 

A. Valutare aspetti funzionali ed estetici in 

brani musicali di vario genere e stile, in rela-

zione al  riconoscimento di culture di tempi 

e luoghi diversi:

1. cogliere alcuni elementi espressivi in 
brani musicali, finalizzando il lavoro alla 
drammatizzazione;
2. classificare brani musicali in base al 
genere (classico, sacro, rock, jazz, ...);           
3. di fronte a brani musicali, saper cogliere 
differenze relative agli strumenti usati.

B. Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio musicale 
all’interno di brani esteticamente rilevanti, 
di vario genere e provenienza:
1.classificare i suoni in base a durata, 
altezza, intensità e timbro;
2. identificare alcune caratteristiche del 
suono all'interno di brani musicali;
3 conoscere e definire le caratteristiche del 
suono di alcuni strumenti;
4. conoscere alcuni strumenti musicali e 
identificarli in base al loro timbro;
5. classificare strumenti musicali.

L’alunno riconosce gli
elementi costitutivi di un

semplice brano ascoltato e
applica varie strategie

interpretative e descrittive
(orali, scritte, grafiche) per
comprenderne le funzioni.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Primaria
MUSICA

Classe V
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER

LO SVILUPPO
DELLE

COMPETENZE

COMPETENZE
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- Elementi di base del
codice musicale 
(ritmo, melodia, 
timbro, dinamica, 
armonia).

- Canti (a una voce, a 
canone, ecc) 
appartenenti al 
repertorio popolare e 
colto, di vario genere 
e provenienza.

- Giochi musicali con 
l’uso del corpo e della
voce.

A. Utilizzare voce e strumenti in 
modo creativo e consapevole, 
ampliando le proprie capacità di 
invenzione sonoro-musicale:               
1. usare lo strumentario di classe, 
sperimentando e perseguendo varie 
modalità di produzione sonora 
improvvisando e utilizzando anche 
semplici ostinati ritmico-melodici e 
prendendo parte ad esecuzioni di 
gruppo;                                                 
2. usare le risorse espressive della 
vocalità nella lettura, recitazione e 
drammatizzazione di testi verbali,  
intonando semplici brani monodici e 
polifonici, singolarmente e in gruppo.

B. Eseguire collettivamente e 
individualmente brani corali e/o 
strumentali anche polifonici:               
1. memorizzare il testo e la melodia di
un canto;                                              
2. cantare in modo adeguato ed 
espressivo;                                         
3. sincronizzare il proprio canto a 
quello degli altri;                                  
4. sincronizzare i movimenti del 
proprio corpo al canto;                         
5. eseguire cellule ritmiche con 
strumenti adatti;                                   
6. accompagnare i canti con strumenti
a percussione;                       

C. Rappresentare gli elementi 
sintattici basilari di eventi sonori e 
musicali attraverso vari sistemi 
simbolici:                                             
1. rappresentare graficamente i primi 
elementi della notazione musicale       
( note sul pentagramma, figure e 
pause);
2. esprimere graficamente 
l'andamento melodico di un 
frammento musicale mediante grafici 
o altre forme intuitive, sia in ordine al 
canto che all'esecuzione con 
strumenti;                                             
3. interpretare personalmente suoni 
(rappresentazione grafico-pittorica, 
drammatizzazione, ...);                         
4. registrare graficamente i suoni 
utilizzando segni prestabiliti.

L’alunno esplora, 
discrimina ed 
elabora eventi 
sonori dal punto di 
vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla 
loro fonte.

L’alunno gestisce 
le diverse 
possibilità 
espressive della 
voce,  degli 
oggetti sonori e 
strumentali 
musicali, 
imparando ad 
ascoltare se stesso 
e gli altri.

L’alunno esegue 
da solo e in 
gruppo, semplici 
brani appartenenti 
a generi e culture 
differenti.

L’alunno articola 
combinazioni 
timbriche, 
ritmiche e 
melodiche ed le 
esegue con la 
voce, il corpo e 
semplici strumenti
a percussione.

Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per 
una fruizione 
consapevole
del patrimonio 
artistico e letterario.
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- Elementi di base del 
codice musicale (ritmo,
melodia, timbro, 
dinamica, armonia).

- Canti (a una voce, a 
canone, ...) 
appartenenti al 
repertorio popolare e 
colto, di vario genere e 
provenienza.

- Sistemi di notazione 
convenzionali e non 
convenzionali.

- Principi costruttivi 
dei brani musicali: 
ripetizione, variazione, 
contesto, figura-
sfondo.

- Componenti 
antropologiche della 
musica: contesti, 
pratiche sociali, 
funzioni.

A. Valutare aspetti funzionali ed este-

tici in brani musicali di vario genere e 

stile, in relazione al  riconoscimento 

di culture di tempi e luoghi diversi:

1. cogliere alcuni elementi espressivi 
in brani musicali, finalizzando il 
lavoro alla drammatizzazione;
2. classificare brani musicali in base al
genere (classico, sacro, rock, jazz, ...);
3. di fronte a brani musicali, saper 
cogliere differenze relative agli 
strumenti usati.

B. Riconoscere e classificare gli 
elementi costitutivi basilari del 
linguaggio musicale all’interno di 
brani esteticamente rilevanti, di vario 
genere e provenienza:
1. classificare i suoni in base a durata, 
altezza, intensità e timbro;
2. identificare alcune caratteristiche 
del suono all'interno di brani musicali;
3. conoscere e definire le 
caratteristiche del suono di alcuni 
strumenti;
4. conoscere alcuni strumenti musicali
e identificarli in base al loro timbro;
5. classificare strumenti musicali.

L’alunno 
riconosce gli 
elementi costitutivi
di un semplice 
brano ascoltato e 
applica varie 
strategie 
interpretative e 
descrittive  (orali, 
scritte, grafiche) 
per comprenderne 
le funzioni.
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Classe I

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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-I colori primari e secondari.

-Elementi  grammaticali  di  base:  il
punto, la linea, la forma,... .

A. Riconoscere nella realtà e nella 
rappresentazione: relazioni spaziali 
(vicinanza, sopra, sotto, destra, 
sinistra, dentro, fuori), rapporto 
verticale, orizzontale; figure e contesti
spaziali.

L’alunno utilizza gli elementi 
grammaticali di base del lin-
guaggio visuale per osservare, 
descrivere e leggere immagini 
statiche (fotografie, manifesti, 
opere d’arte,…) e messaggi in 
movimento (spot, brevi filmati,
videoclip,…).

L
E
G
G
E
R
E

-Colori primari e secondari.

-Differenze di forma.

-Principali relazioni spaziali.

A. Cogliere il colore come elemento 
per differenziare e riconoscere gli 
oggetti.

B. Distinguere la figura dallo sfondo.

C. Distinguere tra immagini reali e 
fantastiche.                                           

L’alunno legge,
 rispetta e salvaguarda i beni 
artistico-culturali presenti nel 
proprio territorio e in altri paesi
diversi dal proprio.

P
R
O
D
U
R
R
E

-Colori primari e secondari

-Potenzialità  espressive  dei  vari
materiali plastici e solidi per produrre
semplici oggetti.

A. Usare creativamente il colore.

B. Rappresentare figure 
tridimensionali con materiali plastici.

C. Seguire semplici tecniche di 
coloritura.

D. Saper  utilizzare gli strumenti di 
base (forbici, colla..).

E. Raccontare attraverso linee, colori 
e forme i propri vissuti.

L’alunno utilizza le 
conoscenze sul linguaggio 
visuale per produrre e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini attraverso molteplici 
tecniche, di materiali e di 
strumenti diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, 
ma anche audiovisivi e 
multimediali).
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ARTE E IMMAGINE

Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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- Elementi del linguaggio visivo: colori
e forme.

- Orientamento nello spazio grafico.

A.  Riconoscere  gli  elementi  del
linguaggio visivo: il  segno, la linea,  il
colore, lo spazio.

B. Osservare la realtà per individuare e
cogliere  caratteristiche,  relazioni  e
cambiamenti. L’alunno utilizza gli elementi gram-

maticali di base del linguaggio vi-
suale per osservare, descrivere e leg-
gere immagini statiche (fotografie, 
manifesti, opere d’arte,…) e mes-
saggi in movimento (spot, brevi fil-
mati, videoclip,…).

L
E
G
G
E
R
E

-Scala cromatica.

-Elementi  di  un  linguaggio  visivo
(punto, linea, colori…).

A.   Leggere immagini.

B. Distinguere tra immagini 
reali/realistiche e immagini irreali/ 
fantastiche.

C.  Distinguere le componenti di un 
messaggio iconico.

L’alunno legge, rispetta e 
salvaguarda i beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territorio e in 
altri paesi diversi dal proprio.

P
R
O
D
U
R
R
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-Alcune  caratteristiche  dei  materiali
(carta, creta, plastica..).

-Differenza  tra  un  corpo  statico  e
dinamico.

A. Usare gli elementi del linguaggio 
visivo:
- colori primari;
- colori secondari.

B . Manipolare materiali plastici per 
produrre oggetti.

C. Rappresentare il corpo in situazione 
statica.

D. Rappresentare il corpo in situazione 
dinamica.

L’alunno utilizza le conoscenze sul 
linguaggio visuale per produrre e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini attraverso molteplici 
tecniche, di materiali e di strumenti 
diversificati (grafico-espressivi, 
pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali).
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Classe III

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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- Scala cromatica, coppie di colori 
complementari.

- Orientamento nello spazio.

- Diverse tecniche grafico-pittoriche
(coloritura a pastelli, tempera, 
pennarelli, collage…).

A. Riconoscere ed usare gli elementi
del linguaggio visivo (colori e 
forme).

B. Distinguere le diverse tecniche 
grafico-pittoriche.

C. Distinguere diverse tecniche 
plastiche.

D.  Esplorare immagini, forme e 
oggetti presenti nell’ambiente 
utilizzando le capacità visive, 
gestuali e cinestetiche.

L’alunno utilizza gli elementi 
grammaticali di base del linguag-
gio visuale per osservare, descri-
vere e leggere immagini statiche 
(fotografie, manifesti, opere 
d’arte,…) e messaggi in movi-
mento (spot, brevi filmati, video-
clip,…).

L
E
G
G
E
R
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- Relazione tra immagine e testo.

- Linguaggio del fumetto.

A. Leggere immagini e individuare
la relazione con un testo (scientifico,
geografico..).

B.  Individuare  nelle  immagini:
piani, sfondi... .

C. Leggere una storia a fumetti.

L’alunno legge, rispetta e 
salvaguarda i beni artistico-
culturali presenti nel proprio 
territorio e in altri paesi diversi 
dal proprio.

P
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- Elementi del linguaggio visivo.

- Computer: software per il disegno.

A. Produrre una storia a fumetti.

B. Creare immagini al computer.

C. Esprimere sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni di vario tipo 
utilizzando materiali e tecniche 
adeguate e integrando diversi 
linguaggi:
1. utilizzare diverse tecniche 
grafico-pittoriche;
2. utilizzare diverse tecniche 
plastiche;
3. utilizzare software specifici per il 
disegno.

L’alunno utilizza le conoscenze 
sul linguaggio visuale per 
produrre e rielaborare in modo 
creativo le immagini attraverso 
molteplici tecniche, di materiali e 
di strumenti diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali).
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Classe IV

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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T
T
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S
I
V
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-Elementi di base della 
comunicazione iconica per cogliere: 
1- la tipologia dell'immagine;
2- il significato in relazione al 
contesto.

A. Osservare e descrivere in maniera 
globale ambienti e immagini:              
1. conoscere le diverse tecniche 
grafico-pittoriche (linee, ritmi, forme, 
colore);                                                 
2. conoscere le diverse tecniche 
plastiche.                              

L’alunno utilizza gli elementi
grammaticali di base del lin-

guaggio visuale per osservare,
descrivere e leggere immagini
statiche (fotografie, manifesti,
opere d’arte,…) e messaggi in
movimento (spot, brevi filma-

ti, videoclip,…).

L
E
G
G
E
R
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- Elementi di base della 
comunicazione iconica statica e 
cinestetica.

- Generi artistici colti lungo un 
percorso culturale (ritratto, paesaggio,
natura morta,…).

A. Individuare le molteplici funzioni 
che un’immagine svolge, da un punto 
di vista sia informativo sia emotivo:

1. individuare campi, piani, diverse 
angolazioni e altri elementi compositi-
vi;

2. osservare le immagini fotografiche 
per interpretarne il significato.

B. Leggere riproduzioni di generi arti-
stici colti lungo un percorso culturale: 
ritratto, narrazione, paesaggio, natura 
morta.

L’alunno legge, rispetta e
salvaguarda i beni artistico-
culturali presenti nel proprio

territorio e in altri paesi
diversi dal proprio.

P
R
O
D
U
R
R
E

-Elementi di base della 
comunicazione iconica.

A. Rielaborare, ricombinare e 
modificare creativamente disegni e 
immagini.

B. Esprimere e comunicare mediante 
tecnologie multimediali:
1. utilizzare Software specifici per il 
disegno;
2. realizzare immagini al computer e 
saperle modificare.

C. Utilizzare diverse tecniche 
plastiche.

L’alunno utilizza le
conoscenze sul linguaggio

visuale per produrre e
rielaborare in modo creativo

le immagini attraverso
molteplici tecniche, di
materiali e di strumenti
diversificati (grafico-

espressivi, pittorici e plastici,
ma anche audiovisivi e

multimediali).
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IMMAGINE

Classe V

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE
DI BASE A

CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO
P
E
R
C
E
T
T
I
V
O

V
I
S
I
V
I

-Elementi di base 
della comunicazione 
iconica per cogliere: 
1-la tipologia 
dell'immagine;
2- il significato in 
relazione al contesto.

A. Guardare e osservare con 
consapevolezza immagini e oggetti 
presenti nell’ambiente descrivendo gli 
elementi fondamentali e utilizzando le 
regole della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio:                       
1. riconoscere campi, piani, diverse 
angolazioni e altri elementi compositivi di
un’immagine;                                           
2. conoscere le diverse tecniche grafico-
pittoriche;                                                 
3. conoscere le diverse tecniche plastiche; 
4. conoscere le regole base della 
pubblicità.               

L’alunno utilizza gli ele-
menti grammaticali di
base del linguaggio vi-
suale per osservare, de-

scrivere e leggere imma-
gini statiche (fotografie,
manifesti, opere d’arte,
…) e messaggi in movi-
mento (spot, brevi fil-
mati, videoclip,…).

Utilizzare gli
strumenti

fondamentali per
una fruizione

consapevole del
patrimonio artistico

e letterario.
L
E
G
G
E
R
E

- Elementi di base 
della comunicazione 
iconica statica e 
cinestetica.

- Generi artistici 
colti lungo un 
percorso culturale 
(ritratto, paesaggio, 
natura morta,…).

- Tutela e 
salvaguardia delle 
opere d'arte e dei 
beni ambientali e 
paesaggistici del 
proprio territorio.

A. Riconoscere in un testo iconico-visivo 
gli elementi grammaticali e tecnici del 
linguaggio visuale (linee, colori, forme, 
volume, spazio) e del linguaggio 
audiovisivo (piani, campi, sequenze, 
struttura, narrativa, movimento, …) 
individuando il loro significato 
espressivo:
1. individuare linee, forme, volume, 
spazio quali elementi fondamentali delle 
immagini; 
2. osservare le immagini pubblicitarie per 
interpretarne il significato;
3. osservare le immagini fotografiche per 
interpretarne il significato.

B. Leggere in alcune opere d’arte i 
principali elementi compositivi, i 
significati simbolici, espressivi e 
comunicativi.

C. Riconoscere ed apprezzare i principali 
beni culturali, ambientali e artigianali 
presenti nel proprio territorio.

L’alunno legge, rispetta
e salvaguarda i beni

artistico-culturali
presenti nel proprio

territorio e in altri paesi
diversi dal proprio.

P
R
O
D
U
R
R
E

-Elementi di base 
della comunicazione 
iconica.

A. Utilizzare strumenti e regole per 
produrre immagini grafiche, pittoriche, 
plastiche, attraverso processi di 
manipolazione, rielaborazione e 
associazione di tecniche e materiali 
diversi tra loro.

B. Sperimentare l’uso delle tecnologie 
della comunicazione audiovisiva per 
esprimere, con codici visivi, sonori e 
verbali, sensazioni, emozioni e realizzare 
produzioni di vario tipo:
1. produrre in modo consapevole semplici 
messaggi pubblicitari;
2. utilizzare tecniche strumentali diverse per 
modificare immagini;
3. utilizzare Software specifici per il disegno;
4. realizzare immagini al computer e saperle 
modificare.

L’alunno utilizza le
conoscenze sul

linguaggio visuale per
produrre e rielaborare in

modo creativo le
immagini attraverso

molteplici tecniche, di
materiali e di strumenti
diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e

plastici, ma anche
audiovisivi e

multimediali).
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Classe I 
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- Le varie parti del corpo.

- I propri sensi e le modalità
di percezione sensoriale.

- L'alfabeto motorio.

- Le posizioni che il corpo 
può assumere in rapporto 
allo spazio ed al tempo.

- Codici espressivi non 
verbali in relazione al 
contesto sociale.

A. Riconoscere e denominare le varie parti del 
corpo:
1. conoscere il proprio corpo nella sua globalità
e nei suoi segmenti.

B. Rappresentare graficamente il corpo, fermo 
e in movimento.

C. Riconoscere, differenziare, ricordare, 
verbalizzare differenti percezioni sensoriali 
(sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche):
1. utilizzare le percezioni sensoriali per 
orientarsi.

D. Coordinare e collegare in modo fluido il 
maggior numero possibile di movimenti 
naturali:
1. acquisire gli schemi motori statici: flettere, 
estendere, spingere, inclinare, ruotare;
2.acquisire gli schemi motori dinamici:             
( camminare, saltare,  correre, lanciare, 
afferrare, strisciare, rotolare, arrampicarsi).

E. Collocarsi in posizioni diverse in rapporto 
ad altri e/o ad oggetti:
1. muoversi secondo una direzione 
controllando la lateralità e adattando gli schemi
motori in funzione di parametri spaziali e 
temporali:
- orientarsi nello spazio
- muoversi seguendo gli indicatori topologici 
(riconoscere la destra dalla sinistra su di sé)
- percepire il ritmo ed eseguire una sequenza di
movimenti.

F. Utilizzare il corpo e il movimento per 
rappresentare situazioni comunicative reali e 
fantastiche.

G. Comprendere il linguaggio dei gesti:
-comunicare con i gesti.

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé 
attraverso l’ascolto e l’osservazione del 
proprio corpo, la padronanza degli schemi 
motori e posturali, sapendosi adattare alle 
variabili spaziali e temporali ed è in grado 
di esprimere i propri sentimenti e stati 
d’animo.

Sperimenta una pluralità di esperienze che 
permettono di conoscere e apprezzare 
molteplici discipline sportive.

Sperimenta, in forma semplificata e 
progressivamente sempre più complessa, 
diverse gestualità tecniche.
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A. Partecipare al gioco collettivo, rispettando in-
dicazioni e regole:
1. comprendere regole di semplici giochi;
2. giocare secondo regole stabilite. 

B. Conoscere gli spazi di attività ed utilizzare in 
modo corretto gli attrezzi. 

L’alunno si muove nell’ambiente di vita e 
di scuola rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri.

L’alunno riconosce alcuni essenziali 
principi relativi al proprio benessere psico-
fisico legati alla cura del proprio corpo e a 
un corretto regime alimentare.

L’alunno comprende all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle, nella 
consapevolezza che il rispetto reciproco 
sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di 
ogni esperienza ludico-sportiva.
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Classe II - III

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
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- Schemi motori e posturali.

- Giochi di imitazione, di 
immaginazione, giochi popolari,giochi 
organizzati sotto forma di gara.

- Modalità espressive che utilizzano il 
linguaggio corporeo: danza, 
drammatizzazione.

A. Riconoscere e denominare le varie 
parti del corpo su di sé e sugli altri e 
saperle rappresentare graficamente; 
riconoscere, classificare, memorizzare e 
rielaborare le informazioni provenienti 
dagli organi di senso (sensazioni visive, 
uditive, tattili, cinestetiche).

B. Coordinare e utilizzare diversi schemi
motori combinati tra loro 
(correre/saltare, afferrare/lanciare,…).

C. Saper controllare e gestire le 
condizioni di equilibrio  statico-
dinamico del proprio corpo.

D. Organizzare e gestire l’orientamento 
del proprio corpo in riferimento alle 
principali coordinate spaziali e temporali
(contemporaneità, successione e 
reversibilità) e a strutture ritmiche.

E. Riconoscere e riprodurre semplici 
sequenze ritmiche con il corpo  e con 
attrezzi.

F. Utilizzare in modo personale il corpo 
e il movimento per esprimersi, 
comunicare stati d’animo, emozioni e 
sentimenti, anche nelle forme della 
drammatizzazione e della danza.

L’alunno acquisisce 
consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del 
proprio corpo, la padronanza degli
schemi motori e posturali, 
sapendosi adattare alle variabili 
spaziali e temporali ed è in grado 
di esprimere i propri sentimenti e 
stati d’animo.

Sperimenta una pluralità di 
esperienze che permettono di 
conoscere e apprezzare molteplici 
discipline sportive.

Sperimenta, in forma semplificata 
e progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità 
tecniche.
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- Le regole nei vari giochi.

- Uso corretto degli attrezzi.

- Giochi di squadra.

- Corrette modalità esecutive per la 
prevenzione degli infortuni e la 
sicurezza nei vari ambienti di vita.

A. Conoscere ed applicare correttamente
modalità esecutive di numerosi giochi di
movimento e presportivi, individuali e di
squadra.

B. Assumere un atteggiamento positivo 
di fiducia verso il proprio corpo, accet-
tando i propri limiti, cooperando e inte-
ragendo positivamente con gli altri, con-
sapevoli del valore delle regole e 
dell’importanza di rispettarle.

C. Conoscere ed utilizzare in modo cor-
retto e appropriato gli attrezzi e gli spazi
di attività.

D. Percepire e riconoscere “sensazioni 
di benessere” legate all’attività lu-
dico-motoria.

L’alunno si muove nell’ambiente 
di vita e di scuola rispettando 
alcuni criteri di sicurezza per sé e 
per gli altri.

L’alunno riconosce alcuni 
essenziali principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo e
a un corretto regime alimentare.

L’alunno comprende all’interno 
delle varie occasioni di gioco e di 
sport il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle, nella 
consapevolezza che il rispetto 
reciproco sono aspetti 
irrinunciabili nel vissuto di ogni 
esperienza ludico-sportiva.
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- Consolidamento schemi
motori e posturali.

- Affinamento della 
capacità coordinative 
generali e speciali.

- Le principali funzioni 
fisiologiche e i loro 
cambiamenti in relazione 
all’esercizio fisico.

- Variazioni fisiologiche 
indotte dall’esercizio e 
tecniche di 
modulazione/recupero 
dello sforzo (frequenza 
cardiaca e respiratoria).

A. Acquisire consapevolezza delle 
funzioni fisiologiche (cardio-
respiratorie e muscolari) e dei loro 
cambiamenti in relazione e 
conseguenti all’esercizio fisico, 
sapendo anche modulare e controllare 
l’impiego delle capacità condizionali 
(forza, resistenza, velocità) 
adeguandole all’intensità e alla durata 
del compito motorio:

1. conoscenza del corpo e costruzione 
dello schema corporeo (usare il 
proprio corpo in situazioni dinamiche 
e statiche);

2. consolidare e affinare gli schemi 
motori statici di base;

3. consolidare e affinare gli schemi 
motori dinamici;

4. sviluppare la resistenza, la mobilità, 
la forza.

B. Organizzare condotte motorie 
sempre più complesse, coordinando 
vari schemi di movimento in 
simultaneità e successione:

1. potenziare l’equilibrio statico e 
mantenerlo;

2. mantenere l’equilibrio in situazioni 
dinamiche;

3. sviluppare la motricità fine: 
coordinare la coordinazione 
segmentarla.

C. Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a 
sé, agli oggetti, agli altri.

D. Utilizzare in forma originale e 
creativa modalità espressive e 
corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione, sapendo 
trasmettere nel contempo contenuti 
emozionali.

E. Elaborare semplici coreografie o 
sequenze di movimento utilizzando 
band musicali  o strutture ritmiche.

L’alunno 
acquisisce 
consapevolezza di
sé attraverso 
l’ascolto e 
l’osservazione del
proprio corpo, la 
padronanza degli 
schemi motori e 
posturali, 
sapendosi adattare
alle variabili 
spaziali e 
temporali ed è in 
grado di 
esprimere i propri 
sentimenti e stati 
d’animo.

L’alunno 
sperimenta una 
pluralità di 
esperienze che 
permettono di 
conoscere e 
apprezzare 
molteplici 
discipline 
sportive.

L’alunno 
sperimenta, in 
forma 
semplificata e 
progressivamente 
sempre più 
complessa, 
diverse gestualità 
tecniche.

Padroneggiare gli 
strumenti 
espressivi 
indispensabili per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti.
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- Giochi tradizionali.

- Giochi di squadra.

- Salute e benessere.

- Alimentazione.

- Regole di 
comportamento per la 
sicurezza e la 
prevenzione degli 
infortuni in casa, a 
scuola, in strada.

A. Partecipare attivamente ai giochi 
sportivi e non, organizzati anche in 
forma di gara, collaborando con gli al-
tri, accettando la sconfitta, rispettando
le regole, accettando le diversità, ma-
nifestando senso di responsabilità:

1. adattarsi al ritmo e alle esigenze 
dell’altro in situazione di gioco-sport;

2. cooperare ed agire attivamente nel 
gruppo in situazioni di gioco-sport;

3. accettare l’esito finale dei giochi 
proposti;
4. accettare le regole arbitrarie.

B. Conoscere e applicare i principali 
elementi tecnici semplificati di 
molteplici discipline sportive.

C. Saper scegliere azioni e soluzioni 
efficaci per risolvere problemi motori,
accogliendo suggerimenti e 
correzioni.

D. Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole.

E. Assumere comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita
1. partecipare alle attività ludiche 
collettive con regole complesse, che 
implicano organizzazione ed 
accordo.

F. Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione, esercizio fisico e 
salute, assumendo adeguati 
comportamenti e stili di vita 
salutistici.

L’alunno si muove
nell’ambiente di 
vita e di scuola 
rispettando alcuni 
criteri di sicurezza 
per sé e per gli 
altri.

L’alunno 
riconosce alcuni 
essenziali principi 
relativi al proprio 
benessere psico-
fisico legati alla 
cura del proprio 
corpo e a un 
corretto regime 
alimentare.

L’alunno 
comprende 
all’interno delle 
varie occasioni di 
gioco e di sport il 
valore delle regole
e l’importanza di 
rispettarle, nella 
consapevolezza 
che il rispetto 
reciproco sono 
aspetti 
irrinunciabili nel 
vissuto di ogni 
esperienza ludico-
sportiva.

Padroneggiare gli 
strumenti 
espressivi 
indispensabili per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti.
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L’alunno riconosce elementi
significativi del passato del

suo ambiente di vita e le
tracce storiche presenti sul
territorio comprendendo

l’importanza del patrimonio
artistico e culturale.

L’alunno utilizza le fonti
(carte geostoriche, strumenti
informatici,…) per ricostruire
e interpretare fatti ed eventi e

produrre semplici testi storici. 
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- Indicatori temporali.

- Successione e 
contemporaneità delle azioni.

_ Ciclicità dei fenomeni e loro 
durata (giorni, settimane, mesi, 
stagioni).

- Concetto di durata.

A. Rappresentare graficamente e 
raccontare oralmente i fatti 
vissuti e narrati.

B. Scoprire la successione nelle 
azioni quotidiane compiute:
1- ordinare e collocare nel tempo
secondo il criterio prima - dopo;
2- ordinare e collocare nel tempo
secondo il criterio prima – 
adesso – dopo.

C. Riconoscere la successione 
delle azioni in storie, leggende e 
semplici racconti storici.

D. Cogliere la contemporaneità 
tra due o più azioni, fatti ed 
eventi appartenenti 
all’esperienza, in particolare:
1- riconoscere la 
contemporaneità nello stesso 
luogo;
2- riconoscere la 
contemporaneità in luoghi 
diversi. 

E. Riconoscere la ciclicità nei 
fenomeni naturali e la loro durata
(giorni, settimane, mesi, 
stagioni).

L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, 
cultura).

L’alunno usa la linea del 
tempo per collocare un fatto o 
un periodo storico della 
preistoria, della preistoria e 
della storia antica, operando 
confronti costruttivi fra realtà 
geografiche e storiche diverse.
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- Concetto di gruppo.

- Le regole di convivenza 
democratica.

- I ruoli delle persone a scuola.

A. Avviare la conoscenza dei 
concetti fondamentali della 
storia: gruppo, famiglia, regole:
1. riconoscere e interpretare 
regole di convivenza 
democratica all’interno della 
classe;
2. riconoscere e interpretare 
regole di convivenza 
democratica all’interno della 
scuola;
3. individuare il ruolo delle 
persone presenti nella scuola 
(insegnanti, alunni, Dirigente, 
collaboratrici,…).

B. Rappresentare conoscenze 
apprese mediante racconti orali e
disegni.

L’alunno utilizza le fonti 
(carte geostoriche, 
strumenti informatici,…) 
per ricostruire e interpretare
fatti ed eventi e produrre 
semplici testi storici.

L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando e
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, 
cultura).
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE
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- Trasformazioni di uomini, 
oggetti,  ambienti connesse  al 
trascorrere del  tempo.

A. Individuare le tracce ed 
usarle come fonti per ricavare 
conoscenze sul passato 
personale, familiare e della 
comunità di appartenenza.

B. Ricavare da fonti di tipo 
diverso conoscenze semplici su
momenti del passato, locali e 
non.

L’alunno riconosce elementi
significativi del passato del

suo ambiente di vita e le
tracce storiche presenti sul
territorio comprendendo

l’importanza del patrimonio
artistico e culturale.

L’alunno utilizza le fonti
(carte geostoriche, strumenti

informatici,…) per
ricostruire e interpretare
fatti ed eventi e produrre

semplici testi storici. 
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- Indicatori temporali.

- Concetto di periodizzazione.

- La durata.

- Rapporti di causalità tra fatti 
e situazioni.
       

A. Conoscere la funzione e 
l'uso degli strumenti 
convenzionali per la 
misurazione del tempo:
1.leggere e utilizza l'orologio 
nelle sue funzioni.

B. Riconoscere relazioni di 
successione e di 
contemporaneità, cicli 
temporali, mutamenti:
1. applicare in modo 

appropriato gli indicatori 

temporali, anche in 

successione;

2. riordinare fatti ed  eventi in 
successione logica e analizzare 
situazioni di concomitanza 
spaziale e di contemporaneità;
3. individuare relazioni di 
causa-effetto e formulare 
ipotesi sugli effetti possibili di 
una causa.

L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, 
cultura).

L’alunno usa la linea del 
tempo per collocare un fatto
o un periodo storico della 
preistoria, della preistoria e 
della storia antica, operando
confronti costruttivi fra 
realtà geografiche e storiche
diverse.
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- Le regole di convivenza 
democratica.

- I ruoli delle persone a scuola 
e in famiglia.

A. Approfondire la 
costruzione dei concetti 
fondamentali della storia: 
famiglia, gruppo, regole:
 1. riconoscere e interpretare 
regole di convivenza 
democratica all’interno della 
scuola;
2. riconoscere e interpretare 
regole di convivenza 
democratica all’interno della 
famiglia;
3. individuare il ruolo delle 
persone presenti nella scuola e
in famiglia.

B. rappresentare conoscenze 
apprese mediante racconti 
orali e disegni.

L’alunno utilizza le fonti 
(carte geostoriche, 
strumenti informatici,…) 
per ricostruire e 
interpretare fatti ed eventi 
e produrre semplici testi 
storici.

L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando 
e usando semplici 
categorie (alimentazione, 
difesa, cultura).
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- Testimonianze di eventi, 
momenti, figure significative, 
presenti nel proprio territorio.

- Miti di diversa origine e 
racconti storici.

A. Individuare le tracce e usarle 
come fonti per ricavare conoscenze
sul passato personale, familiare e 
della comunità di appartenenza.

B. Ricavare da fonti di tipo diverso
conoscenze semplici su momenti 
del passato, locali e non:

1. distinguere i vari tipi di fonte 
(orale, scritta, visiva, materiale);

2. distinguere e confrontare alcuni 
tipi di fonte storica orale e scritta;

3. individuare nella storia di 
persone diverse vissute nello stesso
tempo e nello stesso luogo gli 
elementi di costruzione di una 
memoria comune.

C. Conoscere il mito e distinguerlo 
dal racconto storico.

L’alunno riconosce
elementi significativi del

passato del suo ambiente di
vita e le tracce storiche
presenti sul territorio

comprendendo
l’importanza del

patrimonio artistico e
culturale.

L’alunno utilizza le fonti
(carte geostoriche,

strumenti informatici,…)
per ricostruire e

interpretare fatti ed eventi e
produrre semplici testi

storici. 
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- La Terra prime dell’uomo. 

- La comparsa dell’uomo. 

- I cacciatori delle epoche glaciali

- La rivoluzione neolitica e l’agri-
coltura.

- Lo sviluppo dell’artigianato 

- I primi commerci.

- Passaggio dall’uomo preistorico
all’uomo storico nelle civiltà 
antiche.

A. Rappresentare graficamente e 
verbalmente le attività, i fatti vissu-
ti e narrati.

B. Definire durate temporali e co-
noscere la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la mi-
surazione del tempo.

C. Riconoscere relazioni di succes-
sione e di contemporaneità, cicli 
temporali, mutamenti, permanenze 
in fenomeni ed esperienze vissute e
narrate:

1. riordinare gli eventi sulla linea del 
tempo;

2. analizzare situazioni di concomitan-
za spaziale e di contemporaneità;

3. ordinare e collocare nel tempo i fatti
principali della formazione della Ter-
ra, dell’evoluzione della vita e i primi 
stadi evolutivi dell’uomo (con suppor-
to di immagini).

L’alunno organizza la co-
noscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, cul-
tura).

L’alunno usa la linea del 
tempo per collocare un 
fatto o un periodo storico 
della preistoria, della 
preistoria e della storia 
antica, operando confronti 
costruttivi fra realtà 
geografiche e storiche 
diverse.
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 Concetto di periodizzazione.

- Rapporti di causalità tra fatti e 
situazioni.

- Trasformazioni di uomini, 
oggetti, ambienti connesse al 
trascorrere del tempo.

A. Avviare la costruzione dei 
concetti fondamentali della storia: 
gruppo, regole, agricoltura, 
ambiente, produzione, … :

1. cogliere i nessi causali relativi 
all’esperienza personale e 
all’ambiente;

2. individuare a livello sociale 
relazioni di causa ed effetto e 
formulare ipotesi sugli effetti 
possibili di una causa.

B. Organizzare le conoscenze 
acquisite in quadri sociali 
significativi (aspetti della vita 
sociale, politico-istituzionale, 
economica, artistica, religiosa,…).

C. Individuare analogie e 
differenze fra quadri storico-sociali
diversi, lontani nello spazio e nel 
tempo (i gruppi umani preistorici o
le società di cacciatori/raccoglitori 
oggi esistenti):

1.osservare e confrontare oggetti e 
persone di oggi con quelli del 
passato.

L’alunno utilizza le fonti 
(carte geostoriche, 
strumenti informatici,…) 
per ricostruire e 
interpretare fatti ed eventi 
e produrre semplici testi 
storici.

L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando 
e usando semplici 
categorie (alimentazione, 
difesa, cultura).
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CONOSCENZE ABILITA’
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- Passaggio dall’uomo preistorico 
all’uomo storico nelle civiltà 
antiche.

- Le antiche civiltà dell' Oriente 
(Mesopotamia, Egitto, India e 
Cina).

- Le civiltà del Mediterraneo: Fenici
e Cretesi.

- Linea del tempo (a.C. /  d.C.).

- Mappe concettuali.

- Schemi e tabelle.

A.    Ricavare 
informazioni da documenti 
di diversa natura utili alla 
comprensione di un 
fenomeno storico.

B.    Ricavare 
informazioni da grafici, 
tabelle, carte storiche, 
reperti iconografici. 

− L’alunno riconosce 
elementi significativi del 
passato del suo ambiente di 
vita e le tracce storiche presenti
sul territorio comprendendo 
l’importanza del patrimonio 
artistico e culturale.

− L’alunno utilizza le fonti 
(carte geostoriche, strumenti 
informatici,…) per ricostruire e
interpretare fatti ed eventi e 
produrre semplici testi storici. 

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
L

E
 I

N
F

O
R

M
A

Z
IO

N
I/

 P
R

O
D

U
Z

IO
N

E A. Ricavare e produrre    
informazioni da semplici 
fonti documentarie.

B. Usare cronologie es-
senziali e carte storico-geo-
grafiche per rappresentare 
le conoscenze studiate (li-
nea del tempo).

C. Elaborare in forma 
guidata schemi e mappe.

D. Riferire in forma orale 
o scritta gli argomenti stu-
diati (esposizione orale).

− L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, 
cultura).

− L’alunno usa la linea del 
tempo per collocare un fatto o 
un periodo storico della 
preistoria, della preistoria e 
della storia antica, operando 
confronti costruttivi fra realtà 
geografiche e storiche diverse.
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A.  Conoscere ed usare
 termini specifici del
 linguaggio disciplinare.

B.   Utilizzare la linea del
 tempo per collocare fatti ed
eventi delle società studiate,
 secondo la periodizzazione
 occidentale.

C. Riferire in forma di 
racconto orale o scritto gli 
argomenti studiati 
(domande
 aperte).

 L’alunno utilizza le fonti 
(carte geostoriche, strumenti 
informatici,…) per ricostruire e
interpretare fatti ed eventi e 
produrre semplici testi storici.

 L’alunno organizza la 
conoscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, 
cultura).
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CONOSCENZE ABILITA'

TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE
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I - La civiltà greca dalle 

origini all’età 
alessandrina.

- La civiltà romana dalle 
origini alla crisi e alla 
dissoluzione 
dell’impero.

- La nascita della 
religione cristiana, le sue
peculiarità e il suo 
sviluppo.

- Linea del tempo (a.C. - 

 d.C.).

- Mappe concettuali.

- Schemi 

A. Ricavare informazioni da   
     documenti di diversa   
     natura utili alla     
     comprensione di un      
     fenomeno storico.

B. Ricavare informazioni da 
grafici, tabelle, carte 
storiche, reperti iconografici.

C. Collocare in un quadro 
storico-sociale i segni e le 
testimonianze del passato 
presenti sul territorio vissuto.

 L’alunno  riconosce
elementi  significativi  del
passato del  suo ambiente  di
vita  e  le  tracce  storiche
presenti  sul  territorio
comprendendo  l’importanza
del  patrimonio  artistico  e
culturale.

 L’alunno utilizza le fonti
(carte  geostoriche,  strumenti
informatici,…)  per
ricostruire e interpretare fatti
ed eventi e produrre semplici
testi storici.

   L’alunno  organizza  la
conoscenza,  tematizzando  e
usando  semplici  categorie
(alimentazione,  difesa,
cultura).

 L’alunno usa la linea del
tempo per collocare un fatto
o  un  periodo  storico  della
preistoria,  della  preistoria  e
della storia antica,  operando
confronti costruttivi fra realtà
geografiche  e  storiche
diverse.

 L’alunno utilizza le fonti
(carte  geostoriche,  strumenti
informatici,…)  per
ricostruire e interpretare fatti
ed eventi e produrre semplici
testi storici.

 L’alunno  organizza  la
conoscenza,  tematizzando  e
usando  semplici  categorie
(alimentazione,  difesa,
cultura).

COMPRENSIONE
DEI

CAMBIAMENTI
Comprendere  il  presente,
cogliendo il cambiamento e
la diversità dei tempi storici
in  una  dimensione
diacronica  attraverso  il
confronto  fra  epoche  e  in
una  dimensione  sincronica
attraverso  il  confronto  fra
aree geografiche e culturali.

CITTADINANZA
Collocare  l’esperienza

personale in un sistema di
regole  fondato  sul
reciproco riconoscimento
dei  diritti  garantiti  dalla
Costituzione,  a  tutela
della  persona,  della
collettività  e
dell’ambiente.

ORIENTAMENTO
 Riconoscere  le
caratteristiche  essenziali
del  sistema  socio
economico  per  orientarsi
nel  tessuto  produttivo  del
proprio territorio.
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D. Confrontare i quadri storici 
delle civiltà studiate.

E. Usare cronologie e carte stori-
co / geografiche per rappre-
sentare le conoscenze stu-
diate (linea del tempo).

F. Ricavare informazioni da car-
te, reperti iconici  e consul-
tare testi di genere diversi.
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A. Usare la cronologia storica 
secondo la periodizzazione 
occidentale (prima e dopo 
Cristo) e conoscere altri 
sistemi cronologici.

B. Individuare elementi di 
contemporaneità, di sviluppo
nel tempo e di durata nei 
quadri storici studiati.

C. Individuare nessi premessa - 
conseguenza.

D. Elaborare in forma guidata 
schemi sulle società studiate,
mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

E. Riferire in forma di racconto 
orale e scritto gli argomenti 
studiati (domande aperte).
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GEOGRAFIA
Classe I

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE
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-  Organizzatori  spaziali
(sopra, sotto, davanti, vicino,
lontano,…).

-  Elementi  costitutivi  dello
spazio 
vissuto: funzioni, relazioni e
rappresentazioni.

- Uso simbologia non 
convenzionale.

A. Muoversi nello spazio circostante e stabilire 
relazioni fra gli elementi che lo caratterizzano:
1. utilizzare gli organizzatori topologici (sopra, 
sotto, …);
2. cogliere le relazioni spaziali tra gli elementi 
dell’ambiente;
3. riconoscere la propria posizione e quella 
degli oggetti nello spazio vissuto anche rispetto
a diversi punti di riferimento.

 
B. Acquisire la capacità organizzare e gestire i 
propri spazi:

1. cogliere il concetto di spazio fisico. 

C. Rappresentare graficamente spazi vissuti e 
percorsi anche utilizzando una simbologia non 
convenzionale.

L’alunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche utilizzando riferimenti
topologici, punti cardinali e 
coordinate geografiche.

L’alunno si rende conto che lo 
spazio geografico è un sistema 
territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici legati da rapporti 
di connessione e/o di 
interdipendenza.
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-  Elementi  costitutivi  dello
spazio  vissuto:  funzioni,  re-
lazioni e rappresentazioni.

-  Uso  simbologia  non  con-
venzionale.

A. Osservare, analizzare e rappresentare 
geograficamente oggetti e spazi limitati.

B. Descrivere verbalmente utilizzando 
indicatori topologici gli spostamenti propri e 
degli altri elementi dello spazio.

L’alunno utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e 
carte tematiche.

L'alunno ricava informazioni 
geografiche da una pluralità di 
fonti (cartografiche e satellitari, 
fotografiche, artistico-letterarie).

P
A

E
S

A
G

G
IO

- Gli elementi dello spazio 
attraverso i cinque sensi.

A. Analizzare uno spazio attraverso 
l'attivazione di tutti i sistemi sensoriali, 
scoprirne gli elementi caratterizzanti e 
collegarli fra loro con semplici relazioni.

B. Individuare la funzione degli spazi e degli 
arredi presenti negli ambienti considerati.

C. Individuare somiglianze e differenze tra am-
bienti diversi.

L’alunno individua, conosce e 
descrive gli elementi 
caratterizzanti dei paesaggi (di 
montagna, collina, pianura, 
costieri, vulcanici,…) con 
particolare attenzione a quelli 
italiani.

L’alunno è in grado di conoscere e
localizzare i principali “oggetti” 
geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi,…) e antropici (città, porti, 
aeroporti, infrastrutture,…) 
dell’Italia.
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Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

O
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R
T

E
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E
N

T
A

L
I

Rapporto tra realtà spaziale e 
sua rappresentazione: 
localizzazione e percorsi.

Conoscenza degli spazi vissuti.

A. Muoversi nello spazio circostante e 
stabilire relazioni:

1.cogliere i punti di riferimento 
(sopra/sotto, davanti/dietro, 
sinistra/destra,...)e la loro funzione;

2. eseguire percorsi usando correttamente 
gli indicatori spaziali;

3. realizzare e rappresentare percorsi e 
semplici piante (aula, camera,...) con la 
legenda.

B. Mettere a confronto i propri spazi con 

quelli altrui e riconoscere gli spazi 

comuni.

L’alunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e 
coordinate geografiche.

L’alunno si rende conto che lo 
L’alunno si rende conto che lo 
Spazio geografico è un sistema 
territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici legati da rapporti
di connessione e/o di 
interdipendenza.
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Lettura di semplici 
rappresentazioni cartografiche 
utilizzando legende.

A. Leggere semplici rappresentazioni 
cartografiche utilizzando legende.

L’alunno utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte
tematiche.

L'alunno ricava informazioni 
geografiche da una pluralità di 
fonti (cartografiche e satellitari, 
fotografiche, artistico-letterarie).

P
A

E
S

A
G
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IO

Elementi fisici e antropici, fissi 
e mobili del paesaggio; spazi 
aperti e spazi chiusi. 

A. Riconoscere, descrivere e rappresentare 
vari tipi di paesaggio:

1. osservare e descrivere il proprio 
ambiente;

2. acquisire il concetto di simbolo;

3. realizzare modelli di ambienti conosciuti.

B. Distinguere gli elementi fisici ed 
antropici in un paesaggio.

C. Riconoscere trasformazioni apportate 
dall’uomo nel proprio territorio.

L’alunno individua, conosce e 
descrive gli elementi 
caratterizzanti dei paesaggi (di 
montagna, collina, pianura, 
costieri, vulcanici,…) con 
particolare attenzione a quelli 
italiani.

L’alunno è in grado di conoscere e 
localizzare i principali “oggetti” 
geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi…) e antropici (città, porti, 
aeroporti, infrastrutture,…) 
dell’Italia.
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Classe III
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
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- I punti cardinali.

- Diversi sistemi di 
orientamento.

- Primo approccio all’uso 
delle carte geografiche.

A. Muoversi consapevolmente nello spazio 
circostante, sapendosi orientare attraverso pun-
ti di riferimento e utilizzando gli organizzatori 
topologici (sopra, sotto, avanti, dietro,, sinistra,
destra,…):

1. consolidare l’uso degli indicatori spaziali;

2. orientarsi nello spazio stabilendo punti di 
riferimento;

3. saper individuare i punti cardinali nello 
spazio;

4. conoscere i diversi sistemi di orientamento e
gli strumenti utili per orientarsi;

5. distinguere tra piante, mappe, carte 
geografiche.

B. Acquisire la consapevolezza di muoversi e 
orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte 
mentali, che si strutturano e si ampliano man 
mano che si esplora lo spazio circostante.

coordinate geografiche coordinate
geografiche.

L’alunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte 
geografiche utilizzando 
riferimenti topologici, punti 
cardinali e coordinate geografiche

L’alunno si rende conto che lo
Spazio geografico è un sistema
Territoriale, costituito da elementi
Fisici e antropici legati da rapporti 
Di connessione e/o di
Interdipendenza.
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IA - Uso della terminologia 
appropriata.

- Uso di legende.

- Le rappresentazioni 
cartografiche.

A. Leggere e interpretare la pianta dello spazio
vicino, basandosi su punti di riferimento fissi:
1. leggere semplici rappresentazioni 
iconografiche e cartografiche, utilizzando le 
legende e i punti cardinali.

B. Rappresentare in prospettiva verticale 
oggetti e ambienti noti ( pianta dell’aula, di 
una stanza della propria casa, …) e 
rappresentare percorsi esperiti nello spazio 
circostante:
1. riconoscere e rappresentare graficamente i 
principali tipi di paesaggio.

L’alunno utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte
tematiche.

L'alunno ricava informazioni 
geografiche da una pluralità di 
fonti (cartografiche e satellitari, 
fotografiche, artistico-letterarie).
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S

A
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- Elementi fisici e antropici.

- L’uomo e le sue attività in 
relazione all’ambiente.

- Il proprio territorio con la 
distribuzione dei più evidenti 
e significativi elementi fisici 
e antropici e le loro 
trasformazioni nel tempo.

A. Esplorare il territorio circostante attraverso 
l’approccio senso-percettivo e l’osservazione 
diretta.

B. Individuare gli elementi fisici e antropici 
che caratterizzano i vari tipi di paesaggio:
1. descrivere un paesaggio nei  suoi elementi 
essenziali, usando una terminologia 
appropriata.
C. Conoscere e descrivere gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano l’ambiente di 
residenza:
1.riconoscere le più evidenti modificazioni 
apportate dalla natura e dall'uomo nel proprio 
territorio;               
2. riconoscere i principali tipi di paesaggio;      
3. riconoscere gli elementi fisici e antropici di 
un paesaggio, cogliendo i principali rapporti di
connessione e interdipendenza.

L’alunno individua, conosce e 
descrive gli elementi 
caratterizzanti dei paesaggi (di 
montagna, collina, pianura, 
costieri, vulcanici,…) con 
particolare attenzione a quelli 
italiani.

L’alunno è in grado di conoscere e 
localizzare i principali “oggetti” 
geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi, …) e antropici (città, porti, 
aeroporti, infrastrutture,…) 
dell’Italia.
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Classe IV

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO
DELLE COMPETENZE
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- I punti cardinali.

- Diversi sistemi di 
orientamento.

- Lettura ed utilizzo delle carte 
geografiche.

A. Individuare i punti cardinali su 
una carta.

B. Saper orientare una carta.

C. Conoscere diversi sistemi di 
orientamento e gli strumenti utili 
per orientarsi. 

D. Comprendere il concetto di 
riduzione in scala.

E. Distinguere carte fisiche, 
politiche e tematiche.

L'alunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche e 
si rende conto che il territorio è 
costituito da elementi fisici e antropici
connessi e interdipendenti.
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R
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N

T
A

M
E

N
T

O

- I paesaggi: 
− di mare
− di collina
− di montagna
− urbani, con particolare 
attenzione a quelli italiani.

A. Saper descrivere gli elementi 
caratterizzanti i principali paesag-
gi italiani.

 L’alunno individua, conosce e 
descrive gli elementi caratterizzanti 
dei paesaggi (montagna, collina, 
pianura, paesaggi vulcanici...) con 
particolare attenzione a quelli italiani.

 L’alunno è in grado di conoscere e 
localizzare i principali oggetti 
geografici (monti, fiumi...) e antropici 
(città, porti...) dell'Italia.
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-Concetto di regione geografica 
(fisica, climatica, 
amministrativa) nel contesto 
italiano.

A. Saper collegare gli elementi 
fisici e climatici con quelli 
antropici di un territorio.

L’alunno individua, conosce e 
descrive gli elementi caratterizzanti 
dei paesaggi (montagna, collina, 
pianura, paesaggi vulcanici...) con 
particolare attenzione a quelli italiani.

L’alunno è in grado di conoscere e 
localizzare i principali oggetti 
geografici (monti, fiumi...) e antropici 
(città, porti...) dell'Italia.
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- Uso del linguaggio della 
geograficità.

- Interpretare carte geografiche.

- Le rappresentazioni 
cartografiche.

A. Leggere e utilizzare carte 
geografiche a diversa scala, carte 
tematiche e cartogrammi.

B. Nominare in modo appropriato 
gli elementi del paesaggio e le 
loro parti costitutive.

C. Saper usare la terminologia 
appropriata in riferimento alle 
carte geografiche (confine di 
regione, di stato, …).

L’alunno sa utilizzare il linguaggio 
della geograficità per interpretare carte
geografiche e per realizzare semplici 
schizzi cartografici e carte tematiche.

L’alunno sa ricavare informazioni 
geografiche da una pluralità di fonti 
(cartografiche, fotografiche, artistico-
letterarie...).
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Classe V

CONOSCENZE ABILITA’
TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE DI
BASE A

CONCLUSIONE
DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO
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- I punti cardinali.

- Diversi sistemi di
orientamento.

- Lettura ed 
utilizzo di carte 
geografiche.

A. Saper orientare una 
carta.

B. Individuare i punti 
cardinali sulla carta.

C. Conoscere diversi 
sistemi di orientamento e 
gli strumenti utili per 
orientarsi.

D. Comprendere il concetto
di riduzione in scala.

E. Conoscere meridiani, 
paralleli, latitudine e 
longitudine.

L'alunno si orienta nello 
spazio circostante e sulle 
carte geografiche e si rende 
conto che il territorio è 
costituito da elementi fisici 
e antropici connessi e 
interdipendenti.

 Comprendere
il  presente,  cogliendo
il  cambiamento  e  la
diversità  dei  tempi
storici  in  una
dimensione diacronica
attraverso il confronto
fra  epoche  e  in  una
dimensione  sincronica
attraverso il confronto
fra aree geografiche e
culturali.

 Collocare
l’esperienza  personale
in un sistema di regole
fondato  sul  reciproco
riconoscimento  dei
diritti  garantiti  dalla
Costituzione,  a  tutela
della  persona,  della
collettività  e
dell’ambiente.

 Riconoscere
 le  caratteristiche
essenziali  del  sistema
socio  economico  per
orientarsi  nel  tessuto
produttivo del proprio
territorio.
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- monti 
- pianure
- città
- porti
- …

A. Individuare, conoscere e 
descrivere  gli elementi 
fisici e antropici 
caratterizzanti i principali 
paesaggi italiani.

B. Localizzare i principali 
oggetti geografici fisici e 
antropici dell'Italia.

L’alunno individua, 
conosce e descrive gli 
elementi caratterizzanti dei 
paesaggi (montagna, 
collina, pianura, paesaggi 
vulcanici...) con particolare 
attenzione a quelli italiani.

L’alunno è in grado di 
conoscere e localizzare i 
principali oggetti geografici
(monti, fiumi...) e antropici 
(città, porti...) dell'Italia.
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- Regione 
geografica (fisica, 
climatica, 
amministrativa) nel
contesto italiano.

A. Saper localizzare e 
conoscere regioni 
geografiche (climatiche, 
fisiche e amministrative) 
italiane.

B. Comprendere che il 
territorio è costituito da 
elementi fisici e antropici 
connessi e interdipendenti.

L’alunno individua, 
conosce e descrive gli 
elementi caratterizzanti dei 
paesaggi (montagna, 
collina, pianura, paesaggi 
vulcanici...) con particolare 
attenzione a quelli italiani.

L’alunno è in grado di 
conoscere e localizzare i 
principali oggetti geografici
(monti, fiumi...) e antropici 
(città, porti...) dell'Italia.
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- Uso del 
linguaggio della 
geograficità.

- Interpretare carte 
geografiche.

- Le 
rappresentazioni 
cartografiche.

A. Nominare gli elementi 
del paesaggio e le loro parti 
costitutive.

B. Uso della terminologia 
appropriata in riferimento 
alle carte geografiche 
(confine di regione, di stato,
…).

L’alunno sa utilizzare il 
linguaggio della 
geograficità per interpretare
carte geografiche e per 
realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte 
tematiche.

L’alunno sa ricavare 
informazioni geografiche da
una pluralità di fonti 
(cartografiche, fotografiche,
artistico-letterarie...).
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Classe I

CONOSCENZE ABILITA’

TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

N
um

er
i

- La filastrocca numerica fino a 20 in 
senso progressivo e regressivo.

- I simboli numerici.

- Il significato di:    maggiore, minore, 
uguale e dei simboli >, <, =.

- Il  significato di: aggiungere e togliere
e dei simboli    + e –.

- Il significato di espressioni come:  
raggruppa per 2, 3,  …10, e dei termini 
decina e unità.

A. Contare oggetti.

B. Leggere e scrivere i numeri fino 
a 20 associandoli alle quantità 
corrispondenti.

C. Confrontare e ordinare i numeri.

D. Eseguire semplici operazioni di 
addizione e sottrazione 
verbalizzando la procedura.

E. Riconoscere situazioni di 
addizione e sottrazione in 
contesti concreti.

F. Eseguire raggruppamenti di 
oggetti  verbalizzando il 
risultato ottenuto.

Si muove
con sicurezza

nel calcolo orale e scritto
con i numeri Naturali

e lo utilizza
nella risoluzione di
semplici problemi,

che affronta con strategie
diverse, riuscendo a

spiegare
il procedimento seguito.

S
pa

zi
o 

  e
   

 f
ig
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e

- Consolidamento degli organizzatori 
spaziali: davanti/dietro, destra/sinistra, 
sopra/sotto, dentro/fuori.

- Il nome di oggetti e figure  incontrate 
in ambiente.

 Localizzare oggetti nello 
spazio fisico prendendo come 
riferimento se stesso usando gli 
organizzatori spaziali adeguati.

 Effettuare spostamenti lungo
percorsi partendo da istruzioni orali.

 Riconoscere e denominare, negli 
oggetti dell’ambiente, i più 
semplici  e comuni tipi di figure 
solide e piane.

 Riprodurre le principali figure 
piane.

Descrive e classifica
In base a caratteristiche

geometriche figure che si
trovano in natura

o artefatti culturali
che rappresenta

utilizzando gli strumenti
per il disegno geometrico.



CONOSCENZE ABILITA’
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-  Il significato delle espressioni:           
a) caratteristica, proprietà; 
b) raggruppare, classificare;
c) insieme, gruppo, ….  .

- Il diagramma di Eulero-Venn.

A. Effettuare semplici  
raggruppamenti di oggetti in 
base ad una caratteristica.

B. Rappresentare i 
raggruppamenti con il 
diagramma di Eulero-Venn.

C. Indicare una 
caratteristica/attributo che 
spieghi una classificazione 
data.

D. Completare una sequenza in    
base ad un criterio.

E. Rappresentare successioni 
spazio-temporali, relazioni 
d’ordine e corrispondenze 
riferite a situazioni concrete.

F. Descrivere i procedimenti 
seguiti inserendo via via nel 
linguaggio termini specifici.

Classifica,
pone in relazione,

rappresenta 
e misura 
oggetti

situazioni e eventi
della realtà,

giungendo alla loro
interpretazione.
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CONOSCENZE ABILITA’

TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

N
um
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i

-       Il concetto di decina    
        e unità.

-       Le regole del sistema di  
         scrittura posizionale   
        decimale.

- Consolidamento 
concettuale delle 
operazioni: + e -.

-         Il  significato del    
           termine:    
           moltiplicazione e del    
           simbolo x.

-      Il comportamento dello 
       zero nell’addizione e  
       dell’uno nella 
       moltiplicazione.

A. Leggere e scrivere i numeri naturali 
fino al 99, con la consapevolezza del 
valore posizionale delle cifre.

B. Contare, in senso progressivo e 
regressivo, anche per salti di 2, 3, … 
fino a 99.

C. Confrontare, ordinare e posizionare i 
numeri sulla retta. 

D. Eseguire addizioni e sottrazioni tra 
numeri naturali, anche con il cambio, 
utilizzando metodi, strumenti e 
tecniche diverse.

E. Eseguire catene di operazioni con 
addizioni e sottrazioni.

F. Riconoscere e rappresentare 
moltiplicazioni .

G. Memorizzare i prodotti  delle 
moltiplicazioni fino a 10 x 10.

H. Riconoscere,  rappresentare e 
risolvere semplici problemi con 
l’addizione, la sottrazione e la 
moltiplicazione.

I. Riconoscere, in contesti concreti, 
situazioni di divisione. 

Si muove
con sicurezza

nel calcolo orale e scritto
con i numeri Naturali

e lo utilizza
per risolvere

semplici problemi,
che affronta con strategie

diverse, riuscendo a
spiegare

il procedimento seguito.

S
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  e
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- Il significato dei 
termini: mappa, colonna, 
riga, casella, riferimento….

- I diversi tipi di linee 
del piano. 

- Le caratteristiche  di 
figure simmetriche, a 
livello  intuitivo, attraverso
l’osservazione e la 
manipolazione .

A. Localizzare oggetti nello spazio fisico
avendo come riferimento altre figure 
o oggetti, sui quali è stato proiettato il
proprio schema corporeo

B. Collocare  e individuare  la posizione 
di oggetti  in  una mappa quadrettata, 
usando due riferimenti.

C.   Riconoscere, disegnare  e denominare
       figure geometriche piane (linee…) .

D.   Individuare  simmetrie in oggetti e
       figure presenti nell’ambiente. 

E.    Realizzare  forme  simmetriche con 
       tecniche e modalità differenti.

Descrive e classifica
In base a caratteristiche

geometriche figure che si
trovano in natura

o artefatti culturali
che rappresenta

utilizzando gli strumenti
per il disegno
geometrico.
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- Consolidamento delle 
operazioni logiche implicate 
nelle attività di classificazione
e ordinamento.

- Le caratteristiche di una 
tabella a doppia entrata e delle
sue modalità di costruzione.

- La caratteristica comune a due
o più oggetti messi a 
confronto,  in base alla quale 
si può stabilire un ordine di 
grandezza: ( più lungo di , 
meno lungo di;  più pesante 
di, meno pesante di; …..). 

A. Classificare oggetti e/o figure e/o 
numeri  in base ad una e/o due 
proprietà.

B. Rappresentare le classificazioni 
mediante diagrammi di Eulero –
Venn,e/o tabelle a doppia entrata.

C. Indicare almeno un criterio usato 
per realizzare ordinamenti 
assegnati.

D. Individuare  e descrivere relazioni 
tra oggetti e/o figure e/o numeri, 
rappresentate con diagrammi e 
tabelle.

E. Riconoscere negli oggetti 
proprietà/caratteristiche misurabili 
( grandezze).

F. Compiere confronti diretti di 
grandezze.

Classifica,
pone in relazione,

rappresenta
e misura
oggetti

situazioni e eventi
della realtà,

giungendo alla loro
interpretazione.
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Classe III

CONOSCENZE ABILITA’
TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
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 Concetti di  u, da, h.

 Consolidamento delle 
regole del sistema di 
scrittura  posizionale 
decimale.  

 Consolidamento 
concettuale  della 
moltiplicazione; il 
comportamento dello zero. 

 Le tabelline fino a 10.

 Consolidamento 
concettuale della divisione 
e significato del segno   -:-.

 Il significato matematico 
dei termini: intero e 
frazione. 

 Le monete dell’Euro.

A. Leggere e scrivere i numeri 
Naturali fino al 999 con la 
consapevolezza del valore 
posizionale delle cifre.

B. Comporre, scomporre e 
riconoscere  l’equivalenza fra 
numeri  scritti in forme diverse. 

C. Confrontare, ordinare e 
posizionare i numeri sulla retta.

D. Eseguire per iscritto 
moltiplicazioni e divisioni (con 
moltiplicatore e divisore a una 
cifra)  padroneggiando gli 
algoritmi di calcolo.

E. Eseguire mentalmente semplici 
calcoli, nell’ambito delle quattro 
operazioni, verbalizzando le 
strategie utilizzate.

F. Risolvere semplici problemi  con 
le quattro operazioni.

G. Frazionare un intero ed esprimere 
il valore di ciascuna parte  
utilizzando  un numero 
frazionario.

H. Usare le monete dell’Euro in 
contesti  pratici  intuendo il 
significato della virgola nella loro
scrittura .

Si muove con sicurezza
nel calcolo orale e scritto

con i numeri Naturali
e lo utilizza per risolvere

semplici problemi,
che affronta con strategie

diverse, riuscendo a
spiegare il procedimento

seguito.
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 Le linee rette nel piano.

 Le Relazioni fra rette nel 
piano.

- Le caratteristiche 
dell’angolo, a livello 
intuitivo, a partire 
dall’osservazione di 
angoli realizzati e/o 
osservati in contesti 
concreti.

- Caratteristiche e uso di 
riga, squadra, compasso.

A. Riconoscere, rappresentare e 
denominare segmenti, semirette, 
rette.

B. Costruire con tecniche, materiali e
strumenti diversi linee rette 
incidenti, perpendicolari, 
parallele.

C. Individuare angoli in figure e 
contesti diversi.

D. Riconoscere gli elementi 
costitutivi di un angolo.

E. Usare strumenti per il 
disegno geometrico.

Descrive e classifica
in base a caratteristiche

geometriche figure che si
trovano in natura

o artefatti culturali
che rappresenta

utilizzando gli strumenti
per il disegno geometrico.

CONOSCENZE ABILITA’
TRAGUARDI PER LO

SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
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 Consolidamento delle 
operazioni logiche e delle 
diverse forme di 
rappresentazione implicate 
nelle attività di 
classificazione e 
ordinamento.

 Consolidamento del concetto
di “grandezza”, come 
proprietà misurabile di un 
oggetto, a partire dalla 
lunghezza. 

 La necessità di utilizzare dei 
termini di confronto 
(lunghezze campione) 
quando la lunghezza di due o
più oggetti non è 
direttamente confrontabile.

 Il  significato delle 
espressioni: unità di misura, 
misura arbitraria, misura 
convenzionale, sistema di 
misura… .

- Classificare numeri, figure,
oggetti in base a una o più 
proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune.

- Argomentare sui criteri 
usati per realizzare 
classificazioni e 
ordinamenti assegnati.

- Rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi e 
tabelle.

- Osservare oggetti e 
fenomeni ed individuare 
grandezze misurabili 
(lunghezza).

- Effettuare misurazioni 
dirette di segmenti usando 
strumenti e unità di misura 
arbitrarie e/o convenzionali 
collegando le pratiche di 
misura alle conoscenze sui 
numeri e sulle operazioni.

- Verbalizzare i 
procedimenti usando un 
linguaggio via via più 
appropriato.

Classifica,
pone in relazione
e misura oggetti

situazioni e eventi
della realtà,

giungendo alla loro
interpretazione.
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Classe IV

CONOSCENZE ABILITA’

TRAGUARDI PER
LO SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE
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- Relazioni tra  numeri 
naturali; consolidamento delle
quattro operazioni e dei 
relativi algoritmi di calcolo.

-  Introduzione dei numeri 
decimali.

-  Scritture diverse dello 
stesso numero.

-  Nozione intuitiva e concreta
della frazione e sua 
rappresentazione simbolica.

A. Leggere  e scrivere i numeri naturali 
consolidando  il valore posizionale 
delle cifre.

B. Eseguire le quattro operazioni  con i 
numeri  naturali. 

C. Avviare procedure e strategie di 
calcolo orale utilizzando le proprietà 
delle quattro operazioni.

D. Confrontare e ordinare numeri 
decimali.

E. Eseguire le quattro operazioni con i 
numeri decimali.

F. Comporre e scomporre numeri interi 
e decimali.

G. Confrontare ed ordinare le frazioni 
unitarie, utilizzando opportunamente la 
linea dei numeri.

H. Conoscere le frazioni proprie.

I. Individuare la frazione 
complementare di una frazione data.

L. Scrivere le frazioni decimali 
sottoforma di numeri con la virgola.

Riesce a risolvere facili
problemi muovendosi

con sicurezza nel
calcolo scritto e

mentale.
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- Sviluppo e approfondimento
in maniera operativa del 
concetto di angolo.

- Analisi degli elementi 
significativi (lati, angoli ...) di 
figure geometriche piane 
(triangoli e/o quadrilateri).

-  Denominazione di triangoli 
e/o quadrangoli con 
riferimento alle simmetrie 
presenti nelle figure, alla 
lunghezza dei lati e 
all'ampiezza degli angoli.

-  Riconoscimento di 
simmetrie.

A.  Usare, in contesti concreti, il 
concetto di angolo.

B. Classificare gli angoli in base agli 
angoli campione (retto/piatto).

C. Esplorare modelli di figure geome-
triche; costruire e disegnare le principa-
li figure geometriche esplorate.

D. Partendo da osservazioni materiali, 
riconoscere significative proprietà di al-
cune figure geometriche.

E. Costruire, disegnare le principali fi-
gure geometriche esplorate.

F. Riprodurre una figura in base a una 
descrizione, utilizzando gli strumenti 
opportuni (carta a quadretti, riga e com-
passo, squadre, software di geometria)

G. Individuare simmetrie in oggetti o fi-
gure date.

H. Calcolare, in casi semplici, 
perimetri.

Descrive e classifica, in
base a caratteristiche

geometriche, figure che
si trovano in natura o

artefatti, e li
rappresenta utilizzando
strumenti per il disegno

geometrico.
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-  Identificare vari e diversi 
attributi misurabili di oggetti e 
associarvi processi di 
misurazione, sistemi ed 
unità di misura.

-  Conoscenza del lessico e dei 
termini matematici relativi alla
 disciplina.

- Riconoscimento, 
rappresentazione e risoluzione di
problemi.

- Conoscenza di semplici 
grafici: istogrammi… .

A. Misurare ampiezze angolari 
usando quale unità di misura 
l’angolo grado.

B. Utilizzare in contesti concreti 
l’euro.

C. Misurare lunghezze e
riconoscere i perimetri delle 
figure geometriche conosciute.

D. Comprendere la convenienza 
ad utilizzare unità di misura 
convenzionali e familiarizzare 
con il sistema metrico decimale.

E. Ipotizzare quale unità di 
misura sia più adatta per misurare
realtà diverse.

F. In contesti significativi attuare 
semplici conversioni 
(equivalenze) tra un' unità di 
misura e un'altra.

G. Utilizzare in modo 
consapevole i termini della 
matematica fin qui introdotti.

H. Partendo dall’analisi del testo 
di un problema, individuare le 
informazioni necessarie per 
raggiungere un obiettivo, 
organizzare un percorso di 
soluzione e realizzarlo.

I. Riflettere sul procedimento 
risolutivo seguito e confrontarlo 
con altre possibili soluzioni.

L. Risolvere problemi con spesa 
unitaria e totale.

M. Costruire, utilizzare e leggere 
tabelle di raccolta dati.

N. Rappresentare i dati raccolti 
con semplici grafici.

Classifica, pone in
relazione, rappresenta,

misura e quantifica
oggetti, situazioni ed
eventi della realtà,
giungendo alla loro

interpretazione.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Primaria
MATEMATICA

Classe V

CONOSCENZE ABILITA’
TRAGUARDI

PER LO
SVILUPPO

DELLE
COMPETENZE

COMPETENZE 
DI BASE

A CONCLUSIONE
DELL'OBBLIGO 
DI ISTRUZIONE

N
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- Relazioni tra  numeri 
naturali; 
consolidamento delle 
quattro operazioni e 
dei relativi algoritmi di
calcolo.

-  Consolidamento dei 
numeri decimali.

-  Scritture diverse 
dello stesso numero.

-  Introduzione, in 
contesti concreti, dei 
numeri interi e relativi.

-  Ordinamento dei 
numeri interi e relativi 
sulla retta  numerica.

-  Nozione intuitiva e 
concreta della frazione,
anche come rapporto, e
sua rappresentazione 
simbolica.

- Concetto di frazione 
equivalente.

A. Leggere  e scrivere i numeri 
naturali consolidando  il valore 
posizionale delle cifre.

B. Eseguire le quattro operazioni  
con i numeri  naturali. 

C. Avviare procedure e strategie di 
calcolo orale utilizzando le 
proprietà delle quattro operazioni.

D. Dare stime per il risultato di 

un’operazione.

E. Riconoscere e costruire relazioni 
tra numeri naturali (multipli, 
divisori, numeri primi). 

F.  Confrontare e ordinare numeri 
decimali.

G.  Eseguire le quattro operazioni 
con i numeri decimali.

H. Comporre e scomporre numeri 
interi e decimali.

I. Rappresentare i numeri sulla retta
numerica.

L. Confrontare ed ordinare le 
frazioni unitarie e le frazioni con lo 
stesso denominatore.

M. Collocare le frazioni sulla retta 
numerica individuando frazioni 
proprie, improprie e apparenti.

N. Costruire classi di frazioni 
equivalenti.

O. Calcolare la frazione di un 
numero.

Riesce a 
risolvere facili
problemi 
muovendosi 
con sicurezza 
nel calcolo 
scritto e 
mentale.

Utilizzare le
tecniche e le
procedure del

calcolo
aritmetico,

rappresentandole
anche sotto

forma grafica.
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COMPETENZE
DI BASE

A CONCLUSIONE
DELL'OBBLIGO
DI ISTRUZIONE
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-  Consolidamento, in 
maniera operativa, del  
concetto di angolo.

- Analisi degli elementi 
significativi (lati, angoli ...) 
delle principali figure 
geometriche piane.

-  Denominazione di 
triangoli e quadrangoli con 
riferimento alle 
simmetrie presenti nelle 
figure, alla lunghezza dei 
lati e all'ampiezza degli 
angoli.

-  Concetto di  isoperimetria
e di equiestensione in 
contesti concreti.

-  Riconoscimento di 
simmetrie.

A. Costruire, disegnare le principali 
figure geometriche esplorate.

B. Riprodurre una figura in base a 
una descrizione, utilizzando gli stru-
menti opportuni (carta a quadretti, 
riga e compasso, squadre, software 
di geometria).

C. Individuare gli elementi costituti-
vi dei poligoni esaminati, ricono-
scendone le proprietà.

D. Confrontare figure geometriche 
piane e riconoscerne somiglianze e 
differenze (equiestensione, isoperi-
metria, parallelismo dei lati).

E. Costruire attraverso la scomposi-
zione e la ricomposizione figure 
equiestese e isoperimetriche.

F. Individuare simmetrie in oggetti o
figure date.

G. Calcolare perimetri..

H. Calcolare l’area di rettangoli, 
triangoli e di altre figure per scom-
posizione.

Descrive e
classifica, in

base a
caratteristiche
geometriche,
figure che si
trovano in
natura o

artefatti, e li
rappresenta
utilizzando

strumenti per
il disegno

geometrico.

Confrontare ed
analizzare

figure
geometriche,
individuando
invarianti e
relazioni. 
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COMPETENZE
 DI BASE

 A CONCLUSIONE
DELL'OBBLIGO 
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-  Identificare vari e diversi 
attributi 
misurabili di oggetti e 
associarvi processi di 
misurazione, sistemi ed 
unità di misura.

-  Conoscenza del lessico e 
dei termini matematici relativi
alla
 disciplina.

-  Analisi e confronto di 
raccolte di dati mediante gli 
indici: moda, media aritmetica
e percentuale.

A. Misurare lunghezze, capacità, 
pesi, angoli.

B. Conoscere gli elementi e la 
struttura del nostro sistema 
monetario (multipli e divisori 
dell’unità).

C. Comprendere la “convenienza” 
ad utilizzare unità di misura 
convenzionali. 

D. All’interno di ciascun sistema di
misura attuare conversioni 
(equivalenze).

E. Comprendere che nella realtà le 
misure sono sempre approssimate e
intuire come la scelta dell'unità di 
misura e dello strumento usato 
influiscano sulla precisione della 
misura stessa. 

F. All’interno di grandezze omoge-
nee scegliere quale unità sia più 
adatta.

G. Utilizzare in modo consapevole 
i termini della matematica.

H.  Partendo dall'analisi del testo di
un problema, individuare le 
informazioni necessarie per 
raggiungere un obiettivo, 
formalizzare i dati, organizzare un 
percorso di soluzione, realizzarlo e 
verificarlo.

I. Risolvere problemi con le 
frazioni, con peso netto, lordo e 
tara, con spesa, ricavo e guadagno, 
utilizzando le opportune  unità di 
misura.

L.  Riflettere sul procedimento 
risolutivo seguito e confrontarlo 
con le altre possibili soluzioni.

M. Saper leggere, interpretare e co-
struire, anche in contesti diversi, le 
rappresentazioni grafiche più co-
muni.

Classifica,
pone in

relazione,
rappresenta,

misura e
quantifica
oggetti,

situazioni ed
eventi della

realtà,
giungendo alla

loro
interpretazione

.

Individuare le
strategie

appropriate per la
soluzione di
problemi.

Analizzare dati e
interpretarli
sviluppando
deduzioni e

ragionamenti sugli
stessi anche con

l'ausilio di
rappresentazioni
grafiche, usando
consapevolmente
gli strumenti di

calcolo e le
potenzialità
offerte da

applicazioni
specifiche di tipo

informatico.
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- Identificazione di alcuni 
materiali.

 -Riconoscimento delle 
caratteristiche proprie di un 
oggetto.

- Confronto di due o più oggetti 
in base ad una proprietà 
considerata.

- Classificazione di elementi.

A. Esplorare attraverso i cinque sensi il 
mondo fisico:

1. cogliere  caratteristiche di elementi del 
reale attraverso gli organi di senso;

2. confrontare le caratteristiche degli 
elementi considerati cogliendo 
somiglianze e differenze;

3. porre domande di fronte alle situazioni 
considerate;

4. ordinare oggetti in base alle proprietà 
considerate;

5. classificare elementi in base ad una 
proprietà;

6. usare diagrammi e tabelle per 
classificare;

7. rappresentare graficamente elementi.

B. Partecipare ad attività manipolative.

C. Ricavare informazioni dalle attività 
manipolative.

D. Misurare le grandezze di oggetti  
attraverso il confronto diretto.

E. Raccontare verbalmente le esperienze 
effettuate rispettando l’ordine cronologico.

L’alunno …
1)Ha capacità operative e manuali,
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.
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- Le basi del metodo scientifico:
F. osservazioni
G. ipotesi
H. esperimenti

A. Di fronte alle situazione considerate:

 porre domande

 formulare semplici ipotesi

 verificare le ipotesi attraverso:

G. osservazione

H. semplici esperimenti

L'alunno …
1)Ha capacità operative e manuali,
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni.

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3)  Si pone domande

4) Con la guida  formula ipotesi.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.

  V
IV

E
N

T
I 

 E
  A

M
B

IE
N

T
E - Gli organi di senso. A. Conoscere quali sono gli organi di senso e

la loro funzione.

B. Conoscere quali sono le caratteristiche di 
un elemento che si possono cogliere 
attraverso i sensi.

C. Conoscere quali caratteristiche ciascun 
organo di senso ci permette di rilevare.

L’alunno …

1) Ha cura del proprio corpo.
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Classe II

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO
DELLE COMPETENZE
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- Riconoscimento delle
caratteristiche proprie di un
elemento e delle sue parti.

A. Individuare qualità e proprietà di
un elemento (possono essere 
oggetti, materiali, piante, animali, 
… ) .

B. Partecipare ad attività 
manipolative.

C. Ricavare informazioni dalle 
attività manipolative.

D. Descrivere verbalmente le 
esperienze effettuate rispettando 
l’ordine cronologico.

L'alunno …
1)Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.
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- Le basi del metodo 
scientifico:
 osservazioni
 ipotesi
 esperimenti

A. Osservare e descrivere cicli 
naturali. 

B. Porre domande di fronte alle 
situazioni considerate.

C. Formulare e verificare semplici 
ipotesi.

D. Classificare elementi.

E. Usare tabelle e diagrammi per 
classificare.

F. Usare simboli per rappresentare 
elementi, caratteristiche e relazioni.

G. Rappresentare graficamente 
elementi e le fasi di un fenomeno.

L'alunno …

1)Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni.

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.
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- L'ambiente naturale:
•   esseri viventi
•   esseri non viventi.

- Il ciclo vitale dei viventi.

A. Esplorare il mondo animale e il 
mondo vegetale attraverso 
l’osservazione di  uno o più 
elementi.

B. Conoscere le differenze tra:
- elementi naturali e artificiali
- esseri viventi e non viventi
- sostanze organiche e inorganiche 
 
C. Conoscere il ciclo vitale di un 
essere vivente.

L'alunno …
1)Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni.

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande.

4) Con la guida  formula ipotesi.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.
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DELLE COMPETENZE
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- Solidi ,liquidi, gas nella
vita di ogni giorno.

- Grandezze fondamentali 
(lunghezza, peso, tempo). 

- L'acqua elemento 
essenziale per la vita.  

- Il ciclo dell’acqua.

- Esseri viventi e non 
viventi.

 

A. Attraverso esperienze e 
manipolazioni individuare qualità e 
proprietà di oggetti e materiali 
osservandone le trasformazioni e 
cogliendo alcune relazioni:

1. sperimentare gli stati della materia 
(liquido, solido, gassoso) 
nell'esperienza di ogni giorno;

2. trasformare oggetti e materiali 
attraverso passaggi di stato (solido, 
liquido, gassoso);

3. misurare grandezze utilizzando unità 
di misura arbitrarie.

B. Provocare trasformazioni inserendo 
anche delle variabili e descrivere le fasi
principali alla luce dei risultati.

C. Riferire con chiarezza ciò che si è 
scoperto durante un'esperienza di 
esplorazione.

D. Conoscere il ciclo naturale 
dell’acqua.

E. Riconoscere l'importanza dell'acqua 
per i viventi  nella vita di ogni giorno.

F. Osservare i  fenomeni atmosferici in 
relazione al ciclo dell’acqua.

L'alunno …
1) Ha capacità operative e manuali,
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi.

4) Con la guida dell’insegnante e in
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, 
classifica, produce rappresentazioni
grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.
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- Le basi del metodo 
scientifico:
 osservazioni
 ipotesi
 esperimenti

A. Osservare, descrivere, confrontare, 
correlare elementi della realtà 
circostante.

B. Porre domande di fronte alle 
situazioni considerate.

C. Formulare e verificare semplici 
ipotesi. 

D. Classificare elementi.

E. Usare tabelle e diagrammi per 
classificare.

F. Usare simboli per rappresentare 
elementi, caratteristiche e relazioni.

G. Rappresentare graficamente 
elementi e le fasi di un fenomeno.

L'alunno … 
1) Ha capacità operative e manuali,
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi.

4) Con la guida dell’insegnante e in
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, 
classifica, produce rappresentazioni
grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO
DELLE COMPETENZE
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A. Individuare il rapporto tra 
strutture e funzioni negli 
organismi osservati.

B. Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali (ad 
esempio trasformazioni 
stagionali o legate all’azione 
modificatrice dell’uomo).

C. Conoscere le principali 
caratteristiche delle piante.

L'alunno …
1) Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di esperienza-
conoscenza per un approccio 
scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo pertinente 
alla realtà, e in particolare alla propria 
esperienza per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi.

4) Con la guida dell’insegnante e in 
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, classifica,
produce rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che ha 
fatto e imparato.
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Classe IV
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
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- Le misure in unità 
arbitrarie e le misure 
convenzionali.

A. Passare gradualmente dalla 
seriazione in base a una 
proprietà (ad esempio ordinare
oggetti per peso crescente in 
base  ad allungamenti 
crescenti di una molla), alla 
costruzione , taratura e utilizzo
di strumenti  anche di uso 
comune  (ad esempio molle 
per misure di peso , recipienti 
della vita quotidiana  per 
misure di volumi/capacità), 
passando dalle prime misure 
in unità arbitrarie (spanne, 
piedi…) alle unità 
convenzionali. 

L'alunno …
1) Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di esperienza-
conoscenza per un approccio 
scientifico ai fenomeni.

2) Fa riferimento in modo pertinente 
alla realtà, e in particolare alla propria 
esperienza per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, dai 
mezzi di comunicazione e dai testi 
letti.

4) Con la guida dell’insegnante e in 
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, classifica,
produce rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che ha 
fatto e imparato.
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- Le basi del metodo      
scientifico:

osservazioni

ipotesi

esperimenti

fonti di conoscenza

A. Di fronte alle situazioni 
considerate:

1. porre domande e rilevare 
problemi;

2. formulare semplici ipotesi 
sulle;   

problematiche emerse

3. motivare le ipotesi facendo 
riferimento a esperienze 
vissute e a conoscenze 
acquisite;

4. verificare le ipotesi 
attraverso:

-  l’osservazione diretta degli 
elementi e/o fenomeni oggetto
di studio

-  semplici esperimenti

-  ricerca di informazioni da 
altre fonti.

L'alunno …
1) Ha capacità operative e manuali, 
che utilizza in contesti di esperienza-
conoscenza per un approccio 
scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo pertinente 
alla realtà, e in particolare alla propria 
esperienza per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, dai 
mezzi di comunicazione e dai testi 
letti.

4) Con la guida dell’insegnante e in 
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, classifica,
produce rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che ha 
fatto e imparato.
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- Varietà di forme e 
comportamenti degli 
animali.

- Problematiche ambientali :
 modificazioni 
introdotte dall’uomo 
nell’ambiente

 inquinamento

 riciclaggio dei rifiuti

A. Osservare e descrivere 
animali in modo oggettivo.

B. Confrontare caratteristiche 
morfologiche, strutturali e 
comportamenti di animali 
cogliendo somiglianze, 
differenze e relazioni.

C. Classificare animali in base
a uno o più criteri.

D. Conoscere le esigenze vitali
degli animali.

E. Conoscere il 
comportamento degli animali 
in risposta ai bisogni vitali.

F. Riconoscere i diversi 
elementi di un ecosistema e 
coglierne alcune relazioni.

G. Cogliere  e descrivere 
relazioni fra le componenti 
biotiche e abiotiche in un 
ambiente.

H. Osservare e descrivere le 
modificazioni  indotte 
nell’ambiente naturale dalle 
attività dell’uomo. 

I. Cogliere e descrivere 
relazioni tra la qualità-quantità
dei rifiuti e la possibilità di 
riciclaggio della materia.

L. Conoscere le problematiche
ambientali inerenti allo 
smaltimento dei rifiuti.

L'alunno…
1) Ha capacità operative e manuali,
che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, 
dai mezzi di comunicazione e dai 
testi letti.

4) Con la guida dell’insegnante e 
in collaborazione con i compagni, 
ma anche da solo, formula ipotesi e
previsioni, osserva, registra, 
classifica, produce 
rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.

6) Ha atteggiamenti di cura, che 
condivide con gli altri, verso 
l’ambiente scolastico in quanto 
ambiente di lavoro cooperativo e 
finalizzato, e di rispetto verso 
l’ambiente sociale e naturale di cui 
apprezza  il valore. 
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SCIENZE

Classe V
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE
COMPENTENZE
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Percorsi 
esperienziali 
collegati ai 
fenomeni fisici

a scelta tra:
-energia
-forze
-suono
-luce
-temperatura e 
calore

A. Costruire 
operativamente in 
connessione a contesti 
concreti di esperienza 
quotidiana  concetti 
fisici fondamentali, ad 
esempio: forza, 
energia, temperatura e 
calore, suono, luce, …

B. Interpretare 
fenomeni fisici 
osservati. 

L'alunno … 
1) Ha capacità operative e 
manuali, che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, 
dai mezzi di comunicazione e dai 
testi letti.

4) Con la guida dell’insegnante e 
in collaborazione con i compagni, 
ma anche da solo, formula ipotesi 
e previsioni, osserva, registra, 
classifica, produce 
rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.

Osservare, descrivere 
ed analizzare 
fenomeni, come 
approccio al processo 
di conoscenza della 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti 
di sistema e di 
complessità.

Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di 
energia a partire 
dall’esperienza.
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Le basi del 
metodo 
scientifico

-osservazioni

-ipotesi

-esperimenti

-fonti di 
conoscenza

A. Di fronte alle 
situazioni considerate:

1. porre domande e 
rilevare problemi;

2. formulare semplici 
ipotesi sulle   

problematiche emerse;

3. motivare le ipotesi 
facendo riferimento a 
esperienze vissute e a 
conoscenze acquisite;

4. verificare le ipotesi 
attraverso:

- l’osservazione diretta
degli elementi e/o 
fenomeni oggetto di 
studio

- semplici esperimenti

- ricerca di 
informazioni da altre 
fonti.

L'alunno …
1) Ha capacità operative e 
manuali, che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

2) Fa riferimento in modo 
pertinente alla realtà, e in 
particolare alla propria esperienza 
per dare supporto alle sue 
considerazioni.

3) Si pone domande esplicite e 
individua problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, 
dai mezzi di comunicazione e dai 
testi letti.

4) Con la guida dell’insegnante e 
in collaborazione con i compagni, 
ma anche da solo, formula ipotesi 
e previsioni, osserva, registra, 
classifica, produce 
rappresentazioni grafiche.

5) Espone in forma chiara ciò che 
ha fatto e imparato.

Osservare, descrivere 
ed analizzare 
fenomeni, come 
approccio al processo 
di conoscenza della 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti 
di sistema e di 
complessità. 

Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di 
energia a partire 
dall’esperienza.
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   Corpo umano:

-apparati e sistemi  

-funzioni e 
relazioni di alcuni 
apparati

-differenze e 
somiglianze tra 
viventi

-problematiche 
inerenti ad 
alcuni 
comportamenti 
rischiosi per la 
salute.

-rispetto e cura del 
proprio corpo.

A. Osservare e 
descrivere in modo 
oggettivo le principali 
caratteristiche del 
corpo umano.

B. Cogliere le relazioni
funzionali tra i vari 
apparati.

C. Riconoscere la 
diversità dei viventi, 
differenze e 
somiglianze tra piante 
e animali.

D. Studiare percezioni 
umane (luminose, 
sonore, tattili, di 
equilibrio,…) e le loro 
basi biologiche.

E. Rispettare il proprio 
corpo in quanto entità 
irripetibile (educazione
alla salute, 
alimentazione, rischi 
per la salute).

L’alunno …

6) Ha cura del proprio corpo 
con scelte adeguate di 
comportamenti e di abitudini 
alimentari.

Manifestare 
atteggiamenti corretti 
per uno sviluppo 
ecosostenibile.
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Classe I

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI  DI
COMPETENZA

- Il mondo fatto dall’uomo 
(strumenti e oggetti).

A. Riconoscere e utilizzare  
strumenti e oggetti presenti in 
un contesto circoscritto.

B. Classificare gli oggetti in 
base alla loro funzione.

C. Usare semplici strumenti di 
uso quotidiano tenendo presenti
i principi della sicurezza.

D. Riconoscere i materiali che 
costituiscono i vari artefatti.

Usare consapevolmente,
rispettando i  principi di

sicurezza, semplici strumenti ed
apparecchiature di uso comune

per supportare il proprio
lavoro e relazionarsi con gli

altri.

- Il computer e le sue parti. A. Conoscere le principali parti 
hardware (pulsante accensione, 
monitor, tastiera, mouse).

B. Accendere e spegnere il 
computer con le procedure 
corrette.

C. Utilizzare semplici software 
didattici.
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INFORMATICA

Classe II

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDO  DI
COMPETENZA

-  La realtà e gli elementi tipici 
di un ambiente naturale e 
umano .

A. Individuare le parti che 
compongono, identificare i 
materiali di cui è composto e 
riconoscerne le basilari 
caratteristiche (durezza, 
elasticità).

B. Indicare le funzioni degli 
oggetti, strumenti e macchine 
d’uso comune utilizzate 
nell’ambiente di vita.

C. Denominare e rappresentare 
con disegni oggetti e strumenti 
comunemente utilizzati.

D. Usare oggetti, strumenti e 
materiali coerentemente con i 
principi di sicurezza che gli 
vengono dati.

Usare consapevolmente,
rispettando i  principi di

sicurezza, semplici strumenti ed
apparecchiature di uso comune

per supportare il proprio
lavoro e relazionarsi con gli

altri.

- Usare strumenti informatici. A. Conoscere e utilizzare le 
basi della tecnologia 
informatica.

B. Scrivere semplici brani 
utilizzando la videoscrittura e 
un correttore ortografico e 
grammaticale.

C. Disegnare a colori immagini 
adoperando semplici 
programmi di grafica.

D. Accedere a Internet per 
cercare immagini o 
informazioni.
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INFORMATICA

Classe III

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDO  DI
COMPETENZA

-  La realtà e gli aspetti sempre 
nuovi e complessi di un 
ambiente naturale e umano. 

A. Distinguere, descrivere con le 
parole e rappresentare con disegni 
e schemi elementi del mondo 
artificiale, cogliendone le 
differenze per forma, materiali, 
funzioni.

B. Saper collocare gli elementi del 
mondo artificiale nel contesto 
d’uso, riflettendo sui vantaggi che 
ne trae la persona che li utilizza.

C. Prevedere lo svolgimento e il 
risultato di semplici processi in 
contesti conosciuti.

D. Seguire istruzioni d’uso e 
saperle fornire ai compagni . Usare consapevolmente,

rispettando i  principi di
sicurezza, semplici strumenti ed
apparecchiature di uso comune

per supportare il proprio
lavoro e relazionarsi con gli

altri.

-  Usare strumenti informatici. A. Creare, modificare, salvare e 
stampare documenti con 
programmi di videoscrittura e 
videografica.

B. Utilizzare il computer per 
descrivere, raccontare, sintetizzare 
procedure tramite testi, tabelle.

C. Disegnare a colori modelli o 
immagini adoperando programmi 
di grafica.

D. Inserire nei testi immagini 
realizzate o trovate.

E. Realizzare semplici ipertesti 
con un programma di 
videoscrittura.

F. Accedere a Internet per cercare 
informazioni che servono per 
completare il proprio lavoro.
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INFORMATICA

Classe IV

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDO  DI
COMPETENZA

- La realtà e la soluzione di 
problemi.

A. Comprenderei principi di 
funzionamento e di sicurezza di
apparecchi di uso quotidiano e 
rilevarne le conseguenze 
sull’ambiente.

B. Analizzare e rappresentare 
processi e procedure artificiali. 

C. Rilevare le trasformazioni di 
utensili osservando oggetti del 
passato.

Usare consapevolmente,
rispettando i  principi di

sicurezza, semplici strumenti ed
apparecchiature di uso comune

per supportare il proprio
lavoro e relazionarsi con gli

altri.

- Usare strumenti informatici. A. Individuare, analizzare e 
riconoscere potenzialità e limiti 
dei nuovi mezzi di 
telecomunicazioni.

B. Approfondire l’uso di 
programmi di videoscrittura e 
videografica.

C. Fare ricerche e studiare con 
l’aiuto di supporti multimediali,
utilizzando programmi didattici 
e le risorse di Internet.

D. Creare semplici pagine 
personali o della classe da 
inserire nel sito web.
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INFORMATICA

Classe V
CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDO  DI

COMPETENZA
COMPETENZE

- La realtà e la 
soluzione di problemi 
impiegando varie 
tecniche.

A. Esaminare oggetti e processi
rispetto all’impatto con 
l’ambiente.

B. Comporre e scomporre 
oggetti nei loro elementi .

C. Rappresentare oggetti e 
processi con disegni e modelli.

D. Elaborare semplici progetti 
individualmente e con i 
compagni e realizzare oggetti 
seguendo una metodologia 
progettuale.

E. Comprendere che con molti 
dispositivi di uso comune 
occorre interagire attraverso 
segnali e istruzioni ed essere in 
grado di farlo.

F.  Osservando oggetti del 
passato, rilevare le 
trasformazioni di utensili e 
processi produttivi e inquadrarli
nelle tappe evolutive della 
storia dell’umanità.

Usare
consapevolmente,

rispettando i
principi di sicurezza,

semplici strumenti
ed apparecchiature
di uso comune per

supportare il
proprio lavoro e

relazionarsi con gli
altri.

Essere consapevole 
delle potenzialità e 
dei limiti e delle 
tecnologie nel 
contesto culturale e 
sociale in cui 
vengono applicate.

- Usare strumenti 
informatici.

A. Utilizzare le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione nel proprio 
lavoro.

B. Utilizzare semplici algoritmi
per l’ordinamento e la ricerca.

C. Utilizzare semplici 
programmi didattici per 
l’insegnamento del calcolo e 
della geometria elementare.

D. Creare e gestire il foglio 
elettronico con l’inserimento di
grafici e tabelle.

E. Consultare opere 
multimediali.

Utilizzare, produrre 
testi multimediali.
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RELIGIONE

Classe I

CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

- Dio Creatore e Padre di tutti gli 
uomini.

- I segni e i simboli del Natale e 
della Pasqua.

- L’ ambiente di vita di Gesù e i 
luoghi cristiani.

A. Dio Creatore e Padre di tutti gli 
uomini:
1.conoscere segni e simboli della 
tradizione cristiana e delle altre 
religioni.

B. Gesù di Nazaret l' Emmanuele.
Gesù dono di Dio agli uomini:
1.conoscere alcune feste della 
tradizione cristiana.

L'alunno riflette su Dio creatore e 
Padre, sugli elementi 
fondamentali della vita di Gesù e 
sa collegare i contenuti principali 
del suo insegnamento alle 
tradizioni dell'ambiente in cui 
vive, riconosce il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi rispetto al mondo in 
cui lui stesso percepisce vive tali 
festività.

- La Bibbia : libro sacro dei 
cristiani.

- La multiculturalità.

A. Conoscere i contenuti essenziali del
messaggio evangelico.

B. Conoscere compagni che 
appartengono a religioni diverse e 
sapersi relazionare con loro 
positivamente.

L'alunno riconosce nella Bibbia, il
libro sacro per ebrei e cristiani, un
documento fondamentale della 
cultura occidentale, 
distinguendola da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un 
brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell'analisi delle 
pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propria esperienza 
culturale ed esistenziale.

- L' ambiente di vita di Gesù e i 
luoghi cristiani.

A. Individuare i luoghi di incontro del-
la comunità cristiana. L'alunno confronta la propria 

esperienza religiosa con quella di 
altre persone e distingue la 
specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che credono in
Gesù Cristo e cercano di mettere 
in pratica il suo insegnamento; 
coglie il valore specifico dei 
Sacramenti e si interroga sul 
significato che essi hanno nella 
vita dei cristiani.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

- Il valore dell'amicizia.

- La figura di S. Francesco.

A. Saper capire e rispettare i desideri
dell'altro:
1. accogliere l' altro nel dialogo e 
nel gioco.

B. Affinare la capacità di guardare 
oltre le apparenze:
1. accogliere l' altro e tutte le creature 
come dono di Dio.

L'alunno riflette su Dio Creatore e
Padre, sugli elementi fondamentali
della vita di Gesù e sa collegare i

contenuti principali del suo
insegnamento alle tradizioni

dell'ambiente in cui vive, riconosce
il significato cristiano del Natale e
della Pasqua, traendone motivo per
interrogarsi rispetto al mondo in cui

lui stesso percepisce vive tali
festività.

- Il mondo dono di Dio.

- Gesù come il Messia: 
compimento della promessa di 
Dio.

-  il Natale e la Pasqua: feste di 
amore e di fratellanza.

-  Riproduzione iconografica di 
storie narrate.

- L’Ebraismo.

A. Dio creatore è padre di  tutti gli 
uomini:
1. accogliere i doni della natura e 
saperne gioire.

B. Conoscere l' ambiente naturale e 
sociale in cui Gesù è vissuto:
1. la Palestina: la terra, gli abitanti, i 
mestieri e i costumi al tempo di Gesù a
confronto con i nostri.

C. Conoscere il compito  che Dio ha 
affidato a Gesù come Messia:
1. comprendere il significato cristiano 
del Natale e della Pasqua.

D. Conoscere alcuni significativi 
brani del Vangelo.

E. Conoscere che Gesù è ebreo.

L'alunno riconosce nella Bibbia, il 
libro sacro per ebrei e cristiani, un 
documento fondamentale della 
cultura occidentale, distinguendola 
da altre tipologie di testi, tra cui 
quelli di altre religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un brano
biblico, sa farsi accompagnare 
nell'analisi delle pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla 
propria esperienza culturale ed 
esistenziale.

- La  preghiera e i Sacramenti  
come  identità cristiana.

A. Imparare a riconoscere  
nell'ambiente i segni cristiani:
1. comprendere la ricchezza dei 
significati dei segni e dei simboli 
cristiani.

L'alunno confronta la propria 
esperienza religiosa con quella di 
altre persone e distingue la 
specificità della proposta di salvezza
del cristianesimo; identifica nella 
Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e cercano di 
mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il valore 
specifico dei Sacramenti e si 
interroga sul significato che essi 
hanno nella vita dei cristiani.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

- L'origine del mondo e dell'uomo 
nel cristianesimo e nelle altre 
religioni.

- L’origine del mondo e 
dell’uomo: Bibbia e scienza a 
confronto

- La nascita della Chiesa.

- I simboli e i segni del Natale e 
della Pasqua cristiana.

A. Scoprire che per la religione 
cristiana  Dio è Creatore, Padre e che 
fin dalle origini ha stabilito 
un'alleanza con l'uomo.

B. Conoscere Gesù di Nazareth  come 
Emmanuele e Messia, testimoniato e 
risorto.

C. Riconoscere i segni cristiani del 
Natale e della Pasqua, nell'ambiente, 
nelle celebrazioni e nella pietà 
popolare.

L'alunno riflette su Dio creatore e
Padre, sugli elementi fondamentali
della vita di Gesù e sa collegare i

contenuti principali del suo
insegnamento alle tradizioni

dell'ambiente in cui vive, riconosce
il significato cristiano del Natale e
della Pasqua, traendone motivo per
interrogarsi rispetto al mondo in cui

lui stesso percepisce vive tali
festività.

- La Bibbia come libro 
dell’incontro tra Dio e l’uomo.

- Gesù, il Messia: compimento 
delle promesse di Dio; il Natale.

- La struttura generale della Bibbia 

- Significato letterario e religioso di
termini chiave per comprendere il 
linguaggio biblico.

- Il significato cristiano della 
Pasqua: Pasqua ebraica-cristiana.

A. Distinguere alcuni generi letterari 
presenti  nella Bibbia (storico, giuridico, 
profetico, sapienziale...):
1. conosce i mezzi e i modi utilizzati per 
tramandare la parola di Dio.

B. Ascoltare, leggere e saper riferire 
circa alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i racconti della 
creazione, le vicende e le figure 
principali del popolo d'Israele, gli 
episodi chiave dei racconti evangelici e 
degli Atti  degli apostoli.

L'alunno riconosce nella Bibbia, il 
libro sacro per ebrei e cristiani, un 
documento fondamentale della 
cultura occidentale, distinguendola 
da altre tipologie di testi, tra cui 
quelli di altre religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un 
brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell'analisi delle 
pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propria esperienza 
culturale ed esistenziale.

- Andate per il mondo a raccontare
ciò che avete visto e udito.

- La preghiera come dialogo con 
L’Assoluto (presente in tutte le 
religioni).

- Bibbia,Torah,Corano e Miti sulla
creazione del mondo.

- Le leggi dell’amore: i 
Comandamenti e le Beatitudini.

A. Identificare i tratti  essenziali della 
Chiesa e della sua missione.

B. Identificare come nella preghiera 
l'uomo si apra al dialogo con Dio e 
riconoscere, nel “Padre Nostro” , la 
specificità della preghiera cristiana.

C. Confrontare la Bibbia con testi sacri 
delle altre religioni.

D. Riconoscere che la morale cristiana 
si fonda sul comandamento dell'amore 
di Dio e del prossimo.

L'alunno confronta la propria 
esperienza religiosa con quella di 
altre persone e distingue la 
specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la comunità 
di coloro che credono in Gesù 
Cristo e cercano di mettere in 
pratica il suo insegnamento; coglie 
il valore specifico dei Sacramenti e 
si interroga sul significato che essi 
hanno nella vita dei cristiani.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

- Le caratteristiche fondamentali 
delle grandi religioni.

A. Riconoscere le risposte della Bibbia
alle domande di senso dell'uomo:
1. riflettere e  confrontarsi con i dati 
culturali e di senso esistenziali  delle 
grandi religioni e approfondire la 
conoscenza biblica , ricavando risposte 
alle domande esistenziali .

L'alunno riflette su Dio creatore e
Padre, sugli elementi fondamentali
della vita di Gesù e sa collegare i

contenuti principali del suo
insegnamento alle tradizioni

dell'ambiente in cui vive, riconosce
il significato cristiano del Natale e
della Pasqua, traendone motivo per
interrogarsi rispetto al mondo in cui

lui stesso percepisce vive tali
festività.

- La Bibbia e i testi sacri delle 
grandi religioni: origine e sviluppo.

- Gli avvenimenti della vita di Gesù
anche nell’arte.

- Gesù ,il Signore,che rivela il 
regno di Dio.

A. Individuare significative 
espressioni d'arte. Riconoscere le 
risposte della Bibbia alle domande di 
senso dell'uomo:
1. conoscere le opere d'arte come 
mezzo di comunicazione e di 
interpretazione di messaggi ;anche nel 
Natale e nella Pasqua.

B. Cogliere nella vita e negli 
insegnamenti  di Gesù proposte per un  
personale progetto di vita:    
1. cogliere l'originalità del modo di 
esprimersi di Gesù,in particolare 
attraverso le parabole e i miracoli.

L'alunno riconosce nella Bibbia, il 
libro sacro per ebrei e cristiani, un 
documento fondamentale della 
cultura occidentale, distinguendola 
da altre tipologie di testi, tra cui 
quelli di altre religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un brano
biblico, sa farsi accompagnare 
nell'analisi delle pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla 
propria esperienza culturale ed 
esistenziale.

- La nascita della Chiesa come 
prima comunità cristiana: i segni e
simboli del cristianesimo, nel 
corso dei secoli .

- I Santi e i Campioni di umanità.

A. Riflettere sulla vita e le opere di 
cristiani significativi di ieri e di oggi.

B. Apprezzare l'impegno della 
comunità umana e cristiana nel porre 
alla base
della convivenza l'amicizia e la 
solidarietà.

L'alunno confronta la propria 
esperienza religiosa con quella di 
altre persone e distingue la 
specificità della proposta di salvezza
del cristianesimo; identifica nella 
Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e cercano di 
mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il valore 
specifico dei Sacramenti e si 
interroga sul significato che essi 
hanno nella vita dei cristiani.
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CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE

- Le parabole e i miracoli : storie 
e gesti che insegnano una grande 
umanità.

- I testimoni dell’amore di Dio.

- Le tradizioni del Natale e della 
Pasqua .

- Evidenziare l' apporto che con 
la diffusione del Vangelo la 
Chiesa ha dato alla società.

A. Sapere che per la religione cristiana
Gesù è il Signore, che rivela all'uomo 
il Regno di Dio con parole e azioni.

B. Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica anche nella vita dei 
santi e in Maria, la madre di Gesù.

C. Intendere il senso religioso del 
Natale e della Pasqua, a partire dalle 
narrazioni evangeliche e dalla vita 
della Chiesa.

D. Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte responsabili, anche per un 
personale progetto di vita.

L'alunno riflette su Dio creatore 
e Padre, sugli elementi 
fondamentali della vita di Gesù e
sa collegare i contenuti 
principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell'ambiente in 
cui vive, riconosce il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi rispetto al mondo in 
cui lui stesso percepisce vive tali
festività.

- Il testo sacro dei cristiani.

- La storia del popolo ebreo e di 
Gesù.

- Conoscere il cristianesimo e le 
grandi religioni.

A. Conoscere la struttura e la 
composizione della Bibbia.

B. Leggere pagine bibliche ed 
evangeliche, riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il 
messaggio principale.

C. Scoprire la risposta della Bibbia 
alle domande di senso dell'uomo e 
confrontarla con quella della principali
religioni non cristiane.

L'alunno riconosce nella Bibbia, 
il libro sacro per ebrei e cristiani,
un documento fondamentale 
della cultura occidentale, 
distinguendola da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un 
brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell'analisi delle 
pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propria esperienza
culturale ed esistenziale.



CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI PER LO
SVILUPPO DELLE

COMPETENZE
- Cristiani cattolici, ortodossi e 
protestanti a confronto.

- Le religioni monoteiste e 
politeiste.

- Le icone.

- Il monachesimo

- Natale e Pasqua nell’arte.

- L’organizzazione e la 
struttura della Chiesa.

A. Riconoscere avvenimenti, persone e 
strutture fondamentali della Chiesa 
cattolica e metterli a confronto con 
quelli delle altre confessioni cristiane.

B. Individuare nei Sacramenti e nelle 
celebrazioni liturgiche i segni della 
salvezza di Gesù e l'agire dello Spirito 
Santo nella Chiesa fin dalle sue origini.

C. Conoscere le origini e lo sviluppo 
del cristianesimo e delle altre grandi 
religioni.

D. Identificare i principali codici 
dell'iconografia cristiana.

E. Riconoscere il valore del silenzio 
come “luogo” di incontro con se stessi, 
con l'altro, con Dio.

F. Individuare significative espressioni 
d'arte cristiana per rilevare come la fede
sia stata interpretata e comunicata dagli
artisti nel corso dei secoli.

G. Rendersi conto che la comunità 
ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e
ministeri differenti, la propria fede e il 
proprio servizio all'uomo.

L'alunno confronta la propria 
esperienza religiosa con 
quella di altre persone e 
distingue la specificità della 
proposta di salvezza del 
cristianesimo; identifica nella
Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e 
cercano di mettere in pratica 
il suo insegnamento; coglie il 
valore specifico dei 
Sacramenti e si interroga sul 
significato che essi hanno 
nella vita dei cristiani.
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